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Cosa si è detto
Interesse generale

R.ETE. Imprese Italia: rappresentanza e localismo

Il quinto appuntamento dei «Seminari della Fondazione R.ETE. Imprese Italia sui temi della rappresentanza», svoltosi a Bologna, è stato dedicato a come cambia la rappresentanza nell’attuale fase evolutiva dei localismi. Questi ultimi stanno vivendo una nuova stagione  di maturazione: il formato dei distretti, che dopo una stagione di slancio iniziale ha conosciuto un ridimensionamento della sua capacità competitiva,  sta progressivamente lasciando spazio ad articolazioni alternative quali le filiere e le reti di imprese, che si presentano come strumenti efficienti e in grado di sostenere il sistema produttivo.

Qual è dunque il nesso fra un contesto della produzione che si sviluppa su nuove forme territoriali di aggregazione e l’offerta di rappresentanza, sempre più segnata da una evidente indicazione di cooperazione  e di convergenza di posizioni e di azioni?

Secondo Giuseppe De Rita , Presidente della Fondazione R.ETE. Imprese Italia, il prodotto dell’evoluzione del rapporto tra rappresentanza e localismo potrà contare sul fatto che    «anche a livello locale si è rinvigorita la spinta propulsiva dei livelli intermedi di azione sociopolitica. Si tratta di  soggetti che tendono ad aggregarsi in nuovi comportamenti, e nei quali è forte la voglia di riprendere il filo degli interessi, della mobilitazione e delle strategie collettive. Un fermento che non produrrà novità a cadenza e visibilità immediata, ma che comunque è percepibile. Gli effetti in termini di cambiamento saranno evidenti man mano che si attenuerà l’ambizione verticistica e che si dovrà intervenire sui problemi reali, tutti di sostanza intermedia e tutti che chiedono la responsabilità articolata dei vari soggetti sociali». 

Paolo Feltrin , Professore dell’Università di Trieste e Consigliere Indipendente della Fondazione R.ETE. Imprese Italia, propone una rilettura degli ultimi vent’anni della rappresentanza di interessi a livello locale: «il declino delle tradizionali appartenenze ideologiche ha dato spazio ad un nuovo vitalismo della dimensione territoriale dell’associazionismo economico, ma ha anche reso più autonome e indipendenti dal centro le loro dinamiche. Ne sono derivate alcune conseguenze: 1.  una maggiore articolazione delle  diversità territoriali storiche a base politica,  2. una diffusa tendenza  a scolorire le basi tradizionali dell’appartenenza associativa, 3. un marcato orientamento ai servizi e alla redditività, 4. l’allargamento della competizione oltre i confini naturali di settore, 5. l’aumento delle tensioni tra i livelli infraorganizzativi (comunale/sub-provinciale, provinciale, regionale). 

Le sfide sono almeno tre: la sfida del contenimento della spirale costi/prezzi, la sfida della lobby efficace a livello locale, la sfida di nuove motivazioni per la solidarietà infraorganizzativa». Per Sergio Silvestrini , Segretario Generale della Cna, «rinnovare il rapporto tra rappresentanza e territorio, costituisce una delle sfide più complesse ed affascinanti che, come associazioni di categoria, abbiamo di fronte. Le nuove articolazioni di organizzazione d’impresa, quali le filiere e le reti rappresentano infatti al contempo banchi di prova ed opportunità per i soggetti intermedi, che sono chiamati ad uno sforzo per superare la frammentazione ed il verticismo autoreferenziale e per indirizzare (e non subire) processi di cambiamento. Ripensare modalità di intervento in grado di  accompagnare e sostenere queste nuove forme di aggregazione ci vede tutti impegnati in questa che è la principale ambizione di una rappresentanza che, evolvendosi, vuole costituire un vettore decisivo dello sviluppo». 

Affari istituzionali

D.l. n. 89/11 - Rimpatri irregolari: approvazione

Con 266 voti favorevoli e 257 contrari, la Camera ha approvato il d.l. n. 89 sul rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi irregolari. (C 4449-A)
L’opposizione ha ribadito la forte critica per l’utilizzo della decretazione d'urgenza per recepire direttive comunitarie, anziché l'adozione di una normativa più organica, nonché sulla previsione del termine di diciotto mesi per il trattenimento degli stranieri irregolari nei centri di identificazione ed espulsione. Stigmatizzata anche la mancata nomina del Ministro delle politiche europee e la conseguente mancanza di una politica organica in materia. 

S2243-bis - Semplificazione: termine emendamenti 

In Commissione affari costituzionali del Senato sono stati presentati nuovi emendamenti  sul ddl recante disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica Amministrazione con cittadini e imprese, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 28 giugno 2011, degli articoli da 1 a 40 e dell'articolo 44 del disegno di legge n. 2243. 

S2243 ter – Delega Carta doveri PA: termine emendamenti 

La Commissione affari costituzionali del Senato ha fissato il termine per la presentazione di emendamenti al disegno di legge recante la delega al Governo in materia di Carta dei doveri delle PA - risultante dallo stralcio degli articoli 41 e  42 del disegno di legge n. 2243 -  alle ore 18 di martedì 19 luglio, nell'intesa che gli emendamenti sui due articoli che lo compongono, già presentati in riferimento al disegno di legge n. 2243, s'intendono acquisiti nell'esame.

C3209bis B - Carta doveri PA : termine emendamenti

La Commissione affari costituzionali della Camera ha fissato per le ore 12 del 20 luglio il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge del Governo per la codificazione in materia di pubblica amministrazione, approvato dal Senato. 

C2422 e abb. - Divieto di indossare il burqa: testo unificato

Dopo un lungo lavoro in Comitato ristretto, la Commissione affari costituzionali della Camera ha adottato un testo unificato delle proposte di legge recanti il divieto di indossare il burqa. Sarà possibile presentare emendamenti entro le ore 14 di lunedì 25 luglio.
Il testo prevede in sostanza una modifica all'articolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152, in base alla quale, salvi alcuni casi di giustificato motivo espressamente individuati, è vietato celare o travisare il volto o comunque rendere impossibile il riconoscimento personale in luogo pubblico o aperto al pubblico, anche mediante caschi protettivi o indumenti o accessori di qualsiasi tipo, compresi quelli di origine etnica e culturale, quali il burqa e il niqab.
Viene introdotto, inoltre, nel codice penale il reato di costrizione all'occultamento del volto.

C1320 - Modifica province Bergamo e Cremona: approvazione

In sede legislativa, la Commissione affari costituzionali della Camera ha approvato la pdl  che delinea le modifiche alle circoscrizioni territoriali delle province di Bergamo e di Cremona con riferimento alla porzione di territorio di confine tra i comuni di Torre Pallavicina, in provincia di Bergamo, e di Soncino, in provincia di Cremona, indicando in dettaglio la porzione di territorio che è oggetto di trasferimento dalla provincia di Cremona alla provincia di Bergamo.
C4434 - Anticorruzione: seguito esame 

In Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera prosegue l’esame del disegno di legge del Governo, già approvato dal Senato, per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.

L’esame è proseguito con l’illustrazione da parte dei relatori dei disegni di legge abbinati: C3380 Di Pietro (IdV), C4382 Giovanelli (PD), C3850 Ferranti (PD).

C1242 e abb. – Province – Modifiche Costituzione: esame 

Dopo la bocciatura della pdl costituzionale C1990 e abb. volte alla soppressione delle province, la Commissione affari costituzionali della Camera, come da accordo raggiunto in sede di comitato dei nove, ha avviato l’esame  delle proposte di legge di modifica all'articolo 133 della Costituzione, in materia di istituzione, modificazione e soppressione delle province. Si tratta della proposta di legge costituzionale C.1242 Gibelli (LNP), C 4493 Bersani (PD), C.4439Pastore (PdL) e C. 4499  Calderisi (PdL) che si muovono nell'ottica di una razionalizzazione e ridefinizione della disciplina costituzionale delle Province. Tutte propongono modifiche al primo comma dell'articolo 133 della Costituzione. Le proposte di legge, ad eccezione della proposta di legge C1242 cost. Gibelli, recano inoltre disposizioni riguardanti le città metropolitane, il riassetto delle province e il regime transitorio.

Rinvio a giudizio del Ministro Romano: mozioni 

E’ a firma del Gruppo PD la mozione (a prima firmatario Franceschini) che, in ordine alla recente richiesta di rinvio a giudizio del Ministro Francesco Saverio Romano, imputato, quindi, formalmente di concorso in associazione mafiosa, esprime la propria sfiducia al Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali Francesco Saverio Romano. 

La mozione dell’Italia dei Valori (primo firmatario Di Pietro) impegna il Governo ad adottare, nell'ambito delle proprie prerogative e competenze, tutte le iniziative necessarie ad impedire che la condizione processuale del Ministro Francesco Saverio Romano possa arrecare grave pregiudizio e danno all'Italia e alla sua immagine all'estero. 

Corte dei conti: elezione giudice Consulta

La Corte dei conti ha eletto Giudice della Corte costituzionale il Consigliere Aldo Carosi.
Innovazione PA: premio “la Pa che si vede”

Il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, in collaborazione con il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Giornalisti e con Formez PA, ha indetto la settima edizione del Premio Nazionale “LA P.A. CHE SI VEDE - la tv che parla con te”, il concorso dedicato alle pubbliche amministrazioni che realizzano produzioni audiovisive e utilizzano gli strumenti interattivi per comunicare con i cittadini.
Per partecipare al concorso è necessario compilare una scheda di pre-iscrizione, disponibile dall’11 luglio al 14 ottobre 2011. I prodotti in concorso dovranno pervenire alla Segreteria Organizzativa entro il 28 ottobre 2011, ore 13.30, pena l’esclusione. 

Per informazioni scrivere a lapachesivede@formez.it o contattare la Segreteria Organizzativa del Premio: Arianna Di Tullio 06.84892618, Tiziana Ruggio 06.84892608.
Leggi il Regolamento del Concorso
Guarda i video vincitori dell’edizione 2010
Guarda le interviste ai  vincitori del Premio 2010
Leggi le motivazioni della giuria Premio 2010
Guarda i video delle precedenti edizioni del Premio
Autonomie locali
UPI: riduzione Province, noi 1,59% spesa ma pronte riduzioni costi
Sulla riduzione dei costi è intervenuto anche Piero Antonelli, direttore generale Upi:"Siamo disponibili a razionalizzare il sistema delle Province, diventato forse ipertrofico. Si può vedere si ridurle, anche il modo considerevole con intelligenza". Per Melilli è "sorprendente che i rappresentanti dei cittadini in parlamento confondano il taglio dei costi della politica con un attacco all'architettura istituzionale su cui si fonda il Paese". "Se vengono abolite le province poi devono spiegarci chi svolgerà le loro funzioni", ha aggiunto. Sulla stessa linea il presidente della Provincia di Genova Alessandro Repetto, che ha parlato di "disinformazione e ondata speculativa sulle Province, che costano molto meno dei santuari della politica che nessuno osa attaccare". Repetto ha esortato "il parlamento ad approvare la Carta delle autonomie, legge da tempo ferma in Senato", che "diraderebbe l'attuale bosco delle competenze amministrative fra enti locali". La Carta delle autonomie attua la riforma in senso federalista del titolo V della Costituzione e la legge del 2009 sul federalismo fiscale, dotando gli enti locali di autonomia finanziaria e trasferendo loro nuove funzioni amministrative. (ANSA). 

Legambiente: Cooperative di comunità

Un protocollo d’intesa per promuovere cooperative di servizi nei piccoli comuni che possano favorire lo sviluppo economico e sociale in questi territori, affrontando le sfide ambientali di oggi. E’ questo il contenuto dell’accordo siglato da Legambiente e Legacoop sul progetto “Cooperative di Comunità”, un modo per incentivare la valorizzazione e la crescita dei centri minori. A presentare l’iniziativa a San Quirico D’Orcia (Si), questa mattina, erano presenti Vittorio Cogliati Dezza, presidente nazionale Legambiente, Giuliano Poletti, presidente nazionale Legacoop Piero Baronti, presidente Legambiente Toscana, Roberto Rappuoli, sindaco di San Quirico D’Orcia.

Al centro del progetto “Cooperative di Comunità” l’obiettivo di promuovere su tutto il territorio nazionale una rete di cooperative che favorisca la salvaguardia dei piccoli centri, attraverso la realizzazione di servizi per il recupero di produzioni, mestieri tradizionali e lo sviluppo della green economy. Queste cooperative saranno, infatti, l’occasione per creare nuove opportunità lavorative per i giovani in aree svantaggiate, ma consentiranno anche di rispondere ai bisogni dei piccoli borghi con l’attivazione di servizi necessari alle comunità quali trasporti scolastici, collegamenti telematici, iniziative extra scolastiche e turistiche, ma anche gruppi d’acquisto per le energie rinnovabili e progetti dedicati alla tutela del patrimonio ambientale e artistico. Tutte iniziative che Legambiente e Legacoop intendono sviluppare, mettendo al servizio dei piccoli comuni la propria esperienza e sostenendo l’avvio di nuove realtà imprenditoriali sotto forma di cooperativa.

“Legambiente, da sempre impegnata con PiccolaGrandeItalia, la campagna dedicata alla valorizzazione dei piccoli comuni, ha voluto firmare questo accordo per rendere concretamente praticabili azioni di supporto alle comunità dei centri minori – ha dichiarato Vittorio Cogliati Dezza, presidente nazionale di Legambiente. A causa delle dinamiche demografiche, dei percorsi recessivi della crisi economica e delle carenze infrastrutturali, infatti, nel nostro paese queste aree territoriali che pure hanno dato segnali interessanti di inversione di tendenza, per la loro fragilità strutturale rischiano di pagare il prezzo più salato alla crisi. A fronte di questa tendenza le “Cooperative di Comunità” possono davvero rappresentare uno strumento originale e innovativo per valorizzare le grandi potenzialità di questi territori e offrire risposte concrete agli abitanti dei borghi d’Italia. Si tratta, infatti, d'imprese che affiancano allo spirito imprenditoriale un Dna con i geni dell'interesse generale per la comunità locale”.

“Con il progetto delle Cooperative di Comunità” -ha sottolineato Giuliano Poletti, Presidente Legacoop- “vogliamo offrire un supporto a quelle persone che vogliono stare insieme ed organizzarsi per dare risposta ai propri bisogni, per contrastare il degrado e l’abbandono di comunità nelle quali né la mano pubblica né l’imprenditoria ordinaria sono in grado di assicurare, da sole, i servizi e le occasioni di lavoro necessarie. Con questo progetto vogliamo riaffermare che la forma cooperativa è uno strumento efficace e flessibile, a disposizione di tutte le persone e le comunità che vogliono assumersi la responsabilità di dare soluzioni condivise ai propri problemi ed essere protagoniste del proprio futuro”.  

Legautonomie: i sindaci bocciano il federalismo municipale. L'indagine 

Legautonomie ha realizzato un'indagine sulla rappresentanza degli enti locali a livello locale e nazionale, intervistando un campione di 160 comuni. I risultati della ricerca lasciano poco spazio a incertezze: i sindaci promuovono il Senato delle autonomie e bocciano senza appello il federalismo municipale. 

Sul primo tema infatti, i numeri di Legautonomie dicono che poco meno del 54% dei sindaci interrogati giudica il federalismo municipale in materia negativa, e appena il 17% trova che la legge approvata dal Parlamento vada salvata. Resta quasi un 30% di indecisi, che lascia però inalterata la sostanza: sindaci e Governo sono completamente disallineati sul federalismo.

"E' un giudizio chiarissimo e trasversale - spiega Marco Filippeschi, presidente nazionale di Legautonomie e sindaco di Pisa - che va oltre le appartenenze politiche e geografiche. Le preclusioni non vengono solo dai sindaci del Sud ma sono diffuse in modo uniforme su tutto il territorio nazionale". 

In allegato la ricerca di Legautonomie, gli articoli del Sole 24 Ore e de L'Espresso e il commento del Presidente Filippeschi. 


L'indagine di Legautonomie su federalismo municipale e Senato delle autonomie - giugno 2011 
 


Il commento del Presidente di Legautonomie e sindaco di Pisa Marco Filippeschi 
 


L'articolo de "Il Sole 24 Ore" di lunedì 11 luglio 2011 
 


L'articolo de "L'Espresso" di venerdì 7 luglio 2011 

Interno: proroga  trasmissione certificazione bilancio di previsione 2011, proroga

La Direzione centrale per la finanza locale comunica che con Decreto Ministeriale dell' 11 luglio 2011, in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, è stato prorogato al 3 ottobre 2011 il termine per la trasmissione della certificazione del  bilancio di previsione 2011.

Interno: finanza locale, rendiconto 5 per mille, circolare n. 8

Con la circolare n. 8 del 13 luglio, la Direzione centrale per la finanza locale ha fornito chiarimenti sulle modalità per la predisposizione da parte dei comuni del rendiconto circa la destinazione delle quote del 5 per mille dell’IRPEF dell’anno di imposta 2008 e seguenti.

Giustizia

S2329 e abb. - Mediazione controversie civili e commerciali: documentazione

Presso la Commissione giustizia del Senato sono stati depositati  i documenti acquisiti nel corso delle audizioni sui disegni di legge sulla conciliazione delle controversie civili e commerciali. 

C4275 - Riforma giustizia: dibattito 

Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera proseguono il dibattito sul ddl del Governo sulla riforma del Titolo IV della Parte II della Costituzione. 

L’on. Paniz (PdL) ha dichiarato di avere appreso con rammarico la decisione della opposizione di non intervenire e di non accettare il confronto sulla riforma costituzionale della giustizia, ritenendo invece che quando si tratta la materia della giustizia occorra lavorare con spirito collaborativo per raggiungere la massima condivisione possibile.

Il PD ha manifestato perplessità sull'intervento dell'onorevole Paniz, non avendo fatto alcun riferimento all'imminente sostituzione del Ministro della giustizia né al fatto che questa riforma costituzionale appare tardiva, poiché è evidente che non vi sia il tempo di approvarla prima della fine della legislatura. 

Affari esteri e comunitari

Programma UE 2011: audizioni

La Commissione politiche UE della Camera ha  sentito in via informale i rappresentanti dell'ANCI e l'Ambasciatore Ferdinando Nelli Feroci, Rappresentante permanente d'Italia presso l'Unione europea, nell'ambito dell'esame congiunto del Programma di lavoro della Commissione per il 2011 e della Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea 2011.

Auditi inoltre rappresentanti della Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome. 
L’ANCI ha presentato un documento, predisposto dai tecnici dell’Area Mezzogiorno & Cooperazione, nel quale si evidenzia che “la dimensione urbana e territoriale e il ruolo delle istituzioni locali devono essere ritenuti elementi essenziali per l’efficacia dei programmi comunitari e per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo socio-economico. 

Economia – Contabilità pubblica

D.l. n. 98/2011 – Manovra 2012-2014: conversione in legge

Con 314 sì e 280 no, l’Assemblea della Camera ha definitivamente convertito in legge il controverso decreto-legge recante la manovra economica, come modificato dal Senato a seguito del voto di fiducia sul maximendamento del Governo, interamente sostitutivo del testo licenziato dalla Commissione bilancio di Palazzo Madama. Pubblicata rapidamente, quindi, in GU la Legge di conversione 15 luglio 2011, n. 111.
Il maxiemendamento del Governo ha sostanzialmente mantenuto le modifiche apportate dalla Commissione bilancio del Senato. 

Camera: Dossier su D.l. n.98/2011

Economia – Finanza e Credito

Bankitalia:  Il Governatore all'Assemblea annuale dell'ABI
Il 13 luglio scorso, il Governatore Mario Draghi è intervenuto alla 51ª Assemblea annuale dell'Associazione Bancaria Italiana (ABI). Testo
MEF: accordi per il credito

Il 13 luglio sono stati resi disponibili i risultati al 31 maggio 2011 sull'applicazione dell'Accordo per il Credito, sottoscritto il 16 febbraio 2011.

L'Accordo, stipulato dalle parti che già avevano dato vita alla moratoria sui debiti delle PMI, prevede quattro canali di sostegno finanziario alle imprese:

1. proroga fino al 31 luglio della moratoria, per le PMI che non ne abbiano già beneficiato;

2. allungamento della durata del mutuo per le PMI che hanno già beneficiato della moratoria, potendo eventualmente usufruire della garanzia del Fondo Centrale di Garanzia o dell'ISMEA, o di un finanziamento della Cassa depositi e prestiti. In questi casi, il tasso del finanziamento rimane invariato;

3. copertura dal rischio di tasso con strumenti semplici e facilmente comprensibili;

4. disponibilità di un finanziamento proporzionale all'aumento di capitale per le PMI che rafforzano il patrimonio;

Le domande di sospensione pervenute superano le 285 mila unità, di cui circa 35 mila relative al periodo di proroga della moratoria. Tenendo conto dei tempi di istruttoria (circa 30 giorni), sono state accolte fino a maggio più 211 mila domande, per un debito residuo di oltre 61 miliardi di euro. 

Per ciò che riguarda l'allungamento della durata dei finanziamenti per le PMI che hanno già beneficiato della moratoria, sono pervenute 1038 domande, per un importo di debito pari a 700 milioni di euro. Il numero limitato di domande può riflettere una accresciuta capacità delle aziende che hanno beneficiato della sospensione delle rate di mutuo a far fronte ai propri impegni.

RGS: previsioni di bilancio per il 2012 e per il triennio 2012-2014

Il disegno di legge di bilancio per l'anno 2012 e per il triennio 2012-2014 dovrà essere predisposto con l'esigenza di garantire una rigorosa azione di contenimento della spesa pubblica, di stabilizzazione finanziaria e competitività economica e per il conseguimento degli obiettivi che il Paese si è impegnato a raggiungere in sede europea, oltre che per realizzare le innovazioni introdotte con la legge n. 196 del 2009, di riforma della contabilità e finanza pubblica e confermate dalla successiva legge n. 39 del 2011. A tali criteri generali le Amministrazioni centrali dovranno ispirarsi per effettuare le proposte di bilancio per l'anno 2012 e per il triennio 2012-2014. Nel confermare la classificazione delle risorse pubbliche secondo i due livelli di aggregazione: per Missioni e Programmi, particolare rilevanza assumono le note integrative, che costituiscono lo strumento di collegamento fra la programmazione di bilancio e quella strategica.

Previsioni di bilancio per l’anno 2012 e per il triennio 2012 – 2014 e Budget per il triennio 2012 - 2014 
Il testo della circolare del 13 luglio 2011, n. 23 formato PDF - dimensione 2.96 MB 

 

RGS: rapporto mensile sull'andamento delle entrate tributarie e contributive

Rapporto mensile sull'andamento delle entrate tributarie e contributive, redatto dal Dipartimento delle finanze e dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, secondo le disposizioni della legge di contabilità e finanza pubblica (art. 14, comma 5, L. 196/2009). Edizione: Maggio 2011.

Nota sul Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Maggio 2011 - Art. 14, comma 5, Legge 196/09
Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Maggio 2011 - Art. 14, comma 5, Legge 196/09
Politiche fiscali

Proposta direttiva UE - Imposta sulle società: risoluzione

Al Senato, la Commissione finanze ha approvato una risoluzione sulla proposta di direttiva UE relativa a una base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società (n. COM (2011) 121 definitivo).

Pur non potendo che esprimere un parere positivo sulla iniziativa, con la risoluzione la Commissione ha proposto comunque alcuni suggerimenti.

Agenzia entrate: registrazione contratto d’affitto

Continua il percorso di semplificazione della registrazione dei contratti di locazione iniziato lo scorso aprile con "Siria". Approvato, con provvedimento del direttore dell'Agenzia, il modello "Iris", che va utilizzato se non si sceglie il regime sostitutivo, consentendo anche il calcolo delle imposte di registro e di bollo.
Agenzia entrate: chiarimenti tassazione fondi comuni investimenti mobiliare

Focus sul cambio di passo nella fiscalità del risparmio gestito. Dalle Entrate arrivano i primi chiarimenti sul nuovo sistema di tassazione dei fondi comuni d’investimento mobiliare italiani ed equiparati, varato con l’ultimo decreto mille proroghe e in vigore dallo scorso 1° luglio. Tutte le novità nella circolare 33/E del 15 luglio.
Federalismo fiscale

MEF: nuovo portale federalismo fiscale

Debutta in rete il Portale del Federalismo Fiscale luogo di incontro e collaborazione tra gli operatori del Ministero dell’Economia e delle Finanze, delle Agenzie fiscali, delle Regioni e delle Autonomie locali, uniti nell’obiettivo di creare valore e innovazione nell’erogazione dei servizi istituzionali.

Il Portale è uno strumento che intende favorire, attraverso lo scambio di conoscenze ed esperienze, le sinergie tra operatori che possono ridurre i tempi delle attività e semplificarne lo svolgimento.

L’interfaccia web semplice e intuitiva e una Home page pubblica con informazioni disponibili per tutti gli utenti rendono facile e veloce la consultazione e l’approfondimento, mentre una sezione riservata, a cui accedere tramite autenticazione, consente di: integrare il maggior numero di informazioni pubbliche di rilevanza fiscale; utilizzare e promuovere servizi di cooperazione amministrativa a supporto della governance del territorio; condividere informazioni e documenti sul tema del Federalismo Fiscale;  proporre aree di discussione e temi di confronto attraverso servizi di interoperabilità evoluta (forum e Wiki) che consentiranno alle Amministrazioni centrali e locali lo scambio di informazioni, la condivisione di “buone pratiche”, la formazione e l’informazione sui principali temi del Federalismo Fiscale.

I cittadini possono accedere a informazioni e servizi sulle principali imposte e tasse regionali, provinciali e comunali, conoscere estratti di leggi regionali e delibere comunali. In particolare, per la maggior parte dei tributi regionali e locali, ciascun contribuente può conoscere le aliquote, le regole per l'adempimento, la modulistica, le interpretazioni normative del Dipartimento delle Finanze..

I servizi per i Comuni relativi alla fiscalità locale sono disponibili all’interno dell’area riservata del portale del federalismo fiscale. Per l’accesso all’area riservata del portale del federalismo fiscale è possibile utilizzare le stesse credenziali (userid e password) già assegnate nell’ambito dell’applicazione Siatel 2.0 – PuntoFisco, ed utilizzate per la vecchia area riservata, in quanto le stesse sono state importate nel sistema di gestione del Dipartimento delle Finanze. Ogni ulteriore utenza potrà essere richiesta seguendo la procedura descritta nel documento “Guida per l’accesso al portale del federalismo fiscale".

Il nuovo sito è disponibile all’indirizzo: www.portalefederalismofiscale.gov.it
Schema Dlg - Meccanismi sanzionatori e premiali: proroga espressione  parere

La Commissione per il federalismo fiscale  prosegue l'esame dello schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni  (n. 365) per cui ha chiesto uno proroga di venti giorni (dopo il 18 luglio) per l’espressione del parere.
Il deputato Causi (PD) ha evidenziato due importanti questioni non ancora risolte. La prima riguarda il sistema di valutazione e i connessi criteri di virtuosità degli enti locali, che andrebbero coordinati con le analoghe disposizioni contenute nel decreto-legge n. 98 del 2011, precisando che, sebbene le norme ivi contenute sembrerebbero dover prevalere, in quanto collegate con la disciplina sul patto di stabilità interno recata dal decreto-legge medesimo, il sistema di valutazione delineato nello schema di decreto in esame appare, a suo avviso, più coerente e compiuto.
La seconda questione concerne i dati sulla suddivisione territoriale dell'evasione fiscale, per i quali, ricorda, erano stati richiesti all'Istat chiarimenti circa le metodologie statistiche di elaborazione degli stessi.
La Commissione bilancio della Camera ha rinviato il seguito dell'esame dello schema di decreto legislativo. 

Indagine conoscitiva - Anagrafe tributaria e federalismo: audizione IFEL

La Commissione per l’anagrafe tributaria, durante  l’indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale, ha sentito i rappresentanti dell’IFEL.

Istruzione

Politiche Ministero istruzione: seguito audizione Gelmini 

Presso la Commissione istruzione del Senato si è conclusa l’audizione del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Gelmini, in ordine alla attuazione delle politiche del suo Dicastero.   Concluso il dibattito, agli intervenuti ha replicato il Ministro soffermandosi sui seguenti temi: regolamenti applicativi della legge n. 170, immissioni in ruolo, esclusione dal parziale blocco del turn over previsto per le altre categorie del pubblico impiego; tempo pieno, istituti comprensivi, scuole paritarie, personale scolastico, reclutamento, valutazione, sovranumero, trasferimenti ed esuberi, proliferazione dei corsi di laurea, facoltà di medicina, edilizia scolastica, tematiche relative all'AFAM (Alta formazione artistica, musicale e coreutica).

ANCI: edizione 2011 “150 anni di Scuola e Comuni” 

“Promuovere l’iniziativa Settembre Pedagogico 2011 con lo scopo di valorizzare e di consolidare le collaborazioni e le intese tra l’ente locale e le scuole per affrontare insieme le sfide del futuro partendo dalle grandi esperienze dei nostri 150 anni di Unità”.  E’ l’invito rivolto dall’Anci a tutti i Comuni per l’edizione di quest’anno “150 anni di Scuola e Comuni”. Nella celebrazione dei centocinquant’anni della nostra Nazione “un diffuso e buon livello di istruzione rappresenta lo snodo fondamentale per vincere le sfide decisive che ci pone il futuro. Solo una fattiva collaborazione tra scuola e territorio garantisce anche per il futuro una rete di scuole, estesa ed esaustiva delle esigenze della popolazione”. 

Settembre pedagogico è un’iniziativa promossa dall’Anci in collaborazione con il CIDI ed è un riconoscimento alle migliori proposte di collaborazione tra Comuni e Scuole, da realizzarsi nei giorni che precedono l’inizio dell’anno scolastico, aperte alla partecipazione attiva degli altri soggetti pubblici e privati del territorio. Tutti i progetti inviati saranno pubblicati sul sito dell’Anci e del CIDI (www.anci.it;www.cidi.it).
Le proposte saranno suddivise in tre settori: ai Comuni fino a 5.000 abitanti; ai Comuni fino a 50.000 abitanti e a tutti gli altri. Ai progetti selezionati, uno per ciascun settore individuato, verrà consegnato un buono del valore di 500 euro per l’acquisto di libri.
Le iniziative prescelte saranno premiate nell’ambito della XXVIII Assemblea Annuale Anci e XV Assemblea Congressuale che si svolgerà a Brindisi nel mese di ottobre. 
Si invitano i Comuni interessati a far pervenire comunicazione delle iniziative promosse presso i propri territori, attraverso l’invio di brochure, depliants, locandine entro il 16 settembre 2011 unitamente allo schema allegato (farà fede il timbro postale), all’indirizzo e-mail : ditta@anci.it oppure all’indirizzo postale: Anci, Ufficio Istruzione e Scuola, via dei Prefetti, 46 – 00186 ROMA. (Articolo integrale)
ISTAT: offerta comunale asili nido e servizi socio-educativi prima infanzia

L’Istat rende noto che “Nell’anno scolastico 2009/2010 risultano iscritti negli asili nido comunali 154.334 bambini tra zero e due anni di età, mentre altri 38.610 bambini usufruiscono di asili nido convenzionati o sovvenzionati dai Comuni, per un totale di 192.944 utenti dell’offerta pubblica complessiva.Nel 2009 la spesa impegnata per gli asili nido da parte dei Comuni o, in alcuni casi, di altri Enti territoriali delegati dai Comuni, è di circa 1 miliardo e 182 milioni di euro, al netto delle quote pagate dalle famiglie.
Fra il 2004 e il 2009 la spesa corrente per asili nido, al netto della compartecipazione pagata dagli utenti, ha mostrato un incremento complessivo del 39,0%, che scende al 24,5% se calcolato a prezzi costanti. Nello stesso periodo è aumentato del 32% (quasi 47 mila unità) il numero di bambini iscritti agli asili nido comunali o sovvenzionati dai Comuni.

La percentuale di Comuni che offrono il servizio di asilo nido, sotto forma di strutture comunali o di trasferimenti alle famiglie che usufruiscono delle strutture private, ha registrato un progressivo incremento: dal 32,8% del 2003/2004 al 48,3% del 2009/2010. Di conseguenza, i bambini tra zero e due anni che vivono in un Comune che offre il servizio sono passati dal 67% al 77% (indice di copertura territoriale). Nonostante il generale ampliamento dell’offerta pubblica, la quota di domanda soddisfatta è ancora limitata rispetto al potenziale bacino di utenza: gli utenti degli asili nido sono passati dal 9,0% dei residenti tra zero e due anni dell’anno scolastico 2003/2004 all’11,3% del 2009/2010. Rimangono molto ampie le differenze territoriali: i bambini che usufruiscono di asili nido comunali o finanziati dai Comuni variano dal 3,4% al Sud al 16,4% al Nord-est, mentre la percentuale di Comuni che offrono il servizio varia dal 21,2% al Sud al 77,3% al Nord-est. All’offerta tradizionale di asili nido si affiancano i servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia, che comprendono i “nidi famiglia”, ovvero servizi organizzati in contesto familiare, con il contributo dei Comuni e degli enti sovracomunali. Nel 2009/2010 il 2,3% dei bambini tra zero e due anni ha usufruito di tale servizio, quota che è rimasta pressoché costante nel periodo osservato. Complessivamente, dunque, risulta pari al 13,6% la quota di bambini che si sono avvalsi di un servizio socio educativo pubblico e al 56,2% quella di Comuni che offrono asili nido o servizi integrativi per la prima infanzia.” (comunicato e dati) 

ANCI: Scuola - Rapporto Istat, per i Comuni in aumento le spese per gli asili nido 

MIUR: assunzioni nelle scuole

A seguito dell'annuncio sull'inserimento dei ruoli di 30.482 unità di personale docente ed educativo e di 36.698 unità di personale ATA, il ministro Renato Brunetta comunica di aver dato mandato all'ARAN di avviare immediatamente le trattative per la modifiche delle norme contrattuali in relazione ai nuovi inquadramenti. Si ricorda che l'accordo si fonda sulle disposizioni urgenti a sostegno dell'economia di cui al decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011, che in fase di conversione ha previsto al comma 17 dell'articolo 9 la definizione - con decreto del ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, di concerto con il ministro dell'Economia e delle Finanze e con il ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione - di un piano triennale per l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente, educativo ed ATA per gli anni 2011-2013 sulla base dei posti resi vacanti e disponibili in ciascun anno per effetto delle cessazioni dal servizio e del processo di riforma previsto dall'art. 64 della legge n. 133 del 6 agosto 2008. Tale piano può prevedere la retrodatazione giuridica dall'anno scolastico 2010-2011 di quota parte delle assunzioni di personale docente, educativo ed ATA sulla base dei posti vacanti e disponibili relativi al medesimo anno scolastico 2010-2011, utilizzando le graduatorie a esaurimento relative a tale anno, a integrazione delle immissioni in ruolo già disposte e fermo  restando il rispetto degli obiettivi programmati dei saldi di finanza pubblica. Il comma 17 dell'articolo 9 prevede inoltre che il medesimo piano di assunzioni sia preceduto da un'apposita sessione negoziale concernente interventi in materia contrattuale per il personale della scuola, che assicuri il rispetto del criterio di invarianza finanziaria. Il Piano è ad invarianza dei saldi di finanza pubblica e agisce in continuità e coerentemente con la politica di razionalizzazione. Proprio questa ottimizzazione, insieme al confronto con le parti sociali, rende possibili le immissioni in ruolo, incidendo positivamente sulla qualità dell'insegnamento e riducendo i tempi per l'assorbimento dei precari. Proprio per la continuità del servizio scolastico, nel Decreto per lo sviluppo, è previsto anche che le graduatorie vengano aggiornate ogni tre anni, con la possibilità di scegliere una sola provincia. Chi viene immesso in ruolo non può chiedere il trasferimento in altre province per un periodo di cinque anni. Le ultime stime elaborate dal Ministero dell’Istruzione prevedevano che, grazie ai pensionamenti e alle immissioni in ruolo degli ultimi anni, il fenomeno avrebbe trovato una definitiva soluzione in alcuni anni. I provvedimenti contenuti nel Decreto per lo sviluppo consentono, all'interno del quadro di riorganizzazione del personale della scuola, di ridurre i tempi previsti e dunque di risolvere definitivamente un problema nato nei decenni passati, a causa di scelte politiche irresponsabili che hanno fatto lievitare fino a 250mila il numero degli insegnanti abilitati, iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.

Innovazione PA:  2.808 istituti riceveranno il kit WI-Fi 

Presso il Dipartimento per la Digitalizzazione della PA e l'Innovazione tecnologica, si è riunito ieri il Comitato incaricato di esaminare le richieste delle istituzioni scolastiche per l'assegnazione dei kit Wi-Fi previsti dall'iniziativa "Scuole in Wi-Fi", promossa dal ministro Renato Brunetta.

Saranno complessivamente 2.808 le scuole che, sulla base della disponibilità dei fondi stanziati dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, riceveranno un kit Wi-Fi per realizzare reti di connettività senza fili all'interno dei loro edifici. Le scuole sono così distribuite a livello regionale: 73 in Abruzzo, 56 in Basilicata, 181 in Calabria, 311 in Campania, 165 in Emilia Romagna, 48 in Friuli Venezia Giulia, 241 nel Lazio, 65 in Liguria, 380 in Lombardia, 89 nelle Marche, 28 nel Molise, 191 in Piemonte, 263 in Puglia, 64 in Sardegna, 209 in Sicilia, 146 in Toscana, 94 in Umbria e 204 nel Veneto. L'elenco completo degli istituti interessati è disponibile sul sito dedicato all'iniziativa http://scuolamia.istruzione.it.

Cultura-Sport
C4432 - Insequestrabilità opere d'arte: esame

Approvato dal Senato, è arrivato all’esame della Commissione cultura della Camera il ddl recante disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d'arte prestate da uno Stato, da un ente o da un'istituzione culturale stranieri, durante la permanenza in Italia per l'esposizione al pubblico. 
Conferenza Regioni: strategie FUS

Sul Fondo unico per lo spettacolo le Regioni, come ormai da anni chiedono, riterrebbero molto più utile esprimersi sul merito delle strategie o semplicemente delle ragioni che determinano tali scelte piuttosto che su percentuali e cifre di riparto. 

Tale concetto è stato ribadito anche in occasione della Conferenza delle Regioni del 7 Luglio, presieduta da Vasco Errani, in un documento con cui si formula un parere sui decreti concernenti criteri e modalità di erogazione dei contributi in favore delle attività di spettacolo dal vivo. 

C2800 - Impianti sportivi: intervento Crimi

La Commissione cultura della Camera, riprendendo l'esame del testo sulla costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi e stadi, la sentito il sottosegretario Crimi che ha illustrato gli emendamenti da lui presentati elaborati sulla base di riflessioni informali svolte in questi mesi tra tutti i rappresentanti dei gruppi insieme al Governo. 

Ambiente

D.l. n. 94/2011 - Rifiuti Campania: conclusione
Senza modifiche, la Commissione ambiente della Camera ha licenziato per l’Assemblea il decreto-legge per i rifiuti in Campania.

Su invito del relatore, la maggioranza ha aderito alla richiesta di ritirare gli emendamenti. In relatore si è impegnato comunque a valutare attentamente, ai fini dell'esame in Assemblea, pochi specifici emendamenti giudicati prioritari dall’opposizione.

Il PD non ha aderito all’invito e ha insistito per mettere in votazione le proposte di modifica, tutte respinte.

C4290 - Sviluppo spazi verdi urbani: modifiche e relazione tecnica

La Commissione bilancio della Camera ha deciso di chiedere al Governo la relazione tecnica sul testo elaborato dalla Commissione ambiente in materia di sviluppo degli spazi verdi urbani. Pertanto, non potendo concludere l’esame in referente, la Commissione ambiente ha deliberato di chiedere uno slittamento dell’esame in Assemblea previsto per il 18 luglio. Tra le poche modifiche apportate, quelle all’articolo 7 (Salvaguardia alberi secolari); con un articolo aggiuntivo è stata introdotta una clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e per le province autonome.
Indagine conoscitiva - Gestione rifiuti: audizione  

Riprendendo l'indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla gestione dei rifiuti, la Commissione ambiente del Senato ha sentito i rappresentanti del Consorzio obbligatorio oli usati (COOU).

S2422 - Modifiche legge su attività venatoria: conclusione 

La Commissione ambiente del Senato ha concluso l’esame disegno di legge di modifica della legge n. 157/1992 in materia di attività vanatoria.

Sostituendo integralmente l’articolato, si prevede un’interpretazione autentica dell'articolo 12, commi 5 e 12, della legge n. 157, in materia di esercizio di attività venatoria in ambiti territoriali diversi da quelli di appartenenza.

Schema DPR - Semplificazione adempimenti ambiente: chiarimento 
In Commissione ambiente del Senato il relatore sullo schema di DPR volto ad introdurre numerose semplificazioni di procedure amministrative a vantaggio delle piccole e medie imprese in materia di disciplina delle acque reflue e di impatto acustico (Atto n. 369), ha fornito alcuni chiarimenti. 

Indagine conoscitiva fonti rinnovabili: ENEA

Durante l'indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili, la Commissione ambiente della Camera ha audito i rappresentanti dell'ENEA.

Revoca finanziamenti CIPE: risposta interrogazione 

Il sottosegretario Mantovani, in Commissione ambiente della Camera, ha risposto all’interrogazione Mariani (PD) relativa alla prevista revoca, con i commi 2, 3 e 4 dell'articolo 32 del decreto-legge n. 98 del 2011, dei finanziamenti CIPE per una serie di interventi, precisando che «l'attività di individuazione delle singole opere non può prescindere da una attenta verifica in ordine alla emanazione o meno di atti e provvedimenti ministeriali». 

Protezione civile: campagna antincendi

Anche quest’anno ritorna “Non scherzate col fuoco”, la campagna di monitoraggio, prevenzione e informazione per la mitigazione del rischio incendi realizzata dal Dipartimento della Protezione Civile e Legambiente. Dal 15 al 30 luglio nelle cinque regioni a maggior rischio incendi (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna) cittadini di ogni età e amministratori locali verranno coinvolti in attività di difesa e valorizzazione del territorio. Con l’obiettivo di informarli sul rischio incendi e sensibilizzarli sui corretti comportamenti da adottare, rendendoli così consapevoli che il fenomeno incendi può essere contrastato con la collaborazione di tutti.

Diverse le attività promosse nelle varie tappe di “Non scherzate col fuoco”, dalle visite guidate all’insegna della tutela dell’ambiente e del territorio fino alle attività più specifiche dedicate alla prevenzione, con i volontari impegnati nella pulizia del bosco e nel ripristino dei sentieri in stato di abbandono. Nelle principali piazze toccate dalla campagna verranno allestiti da Legambiente gli “sportelli al cittadino”, dove si potranno avere informazioni sulle buone pratiche per prevenire e contrastare gli incendi e materiale divulgativo.

Alla fine dell’estate “Non scherzate col fuoco” presenterà anche l’indagine “Ecosistema incendi”, il monitoraggio sulle attività realizzate dai Comuni per prevenire e contrastare gli incendi boschivi, come previsto dalla Legge quadro: dalle campagne informative alle attività di presidio del territorio, fino all'approvazione del catasto delle aree percorse dal fuoco e dei piani comunali di emergenza per il rischio incendi boschivi e di interfaccia. Alle amministrazioni più meritorie verrà assegnata la bandiera “bosco sicuro”, riconoscimento per le attività di mitigazione del rischio incendi.

Protezione civile: seminario rischio incendi

Si è tenuto al Dipartimento della Protezione Civile il seminario tecnico sul sistema previsionale della pericolosità potenziale degli incendi boschivi. Dal 2003 il Dipartimento si è dotato di Ris.i.co- Rischio Incendi e Coordinamento, un modello previsionale per la valutazione delle condizioni favorevoli all’innesco e alla propagazione degli incendi boschivi, su tutto il territorio nazionale.

Il sistema previsionale Ris.i.co – elaborato dal Centro di competenza Fondazione Cima in raccordo con il Dipartimento – consente di determinare e prevedere il pericolo potenziale degli incendi con modelli matematici. Permette l’elaborazione quotidiana del Bollettino di suscettività all’innesco e alla propagazione di incendi boschivi, che individua per ogni provincia tre livelli di pericolosità (bassa – media – alta) stimando il valore medio della suscettività all’innesco su un arco temporale utile per le 24 ore e in tendenza per le successive 48. E’ in pubblicazione in Gazzetta Ufficiale una nuova direttiva che ridefinisce le procedure per l’emissione dei bollettini.

Il Dipartimento condivide con le Regioni le informazioni di Ris.i.co. Con l’obiettivo di promuovere l’elaborazione di bollettini regionali, dove ancora non esistono, per modulare così i livelli di allertamento delle strutture locali competenti per la lotta attiva agli incendi boschivi e gli interventi di protezione civile legati agli incendi di interfaccia. Il modello Ris.i.co si sta affermando anche a livello internazionale, con l’adozione dello stesso da parte di Libano e Albania.

Ad aprire i lavori del seminario sono stati Nicola Dell’Acqua, Direttore dell’Ufficio rischi idrogeologici e antropici del Dipartimento e Franco Siccardi, Presidente della Fondazione Cima, che hanno sottolineato il supporto tecnico operativo fornito da Ris.i.co alle attività generali del Dipartimento e in particolare a quelle della flotta aerea antincendio dello Stato. A seguire sono intervenuti Massimiliano Severino del Dipartimento e Paolo Fiorucci della Fondazione Cima, che hanno illustrato le caratteristiche e gli obiettivi dell’attività di previsione e prevenzione del rischio incendi boschivi e i principi e i modelli che regolano l’utilizzo del sistema Ris.i.co. Nel pomeriggio sono intervenuti Dario Negro e Andrea Gollini, del Dipartimento, che hanno descritto a livello operativo i possibili utilizzi del sistema.

Dal seminario sono emerse alcune linee guida generali per la gestione del rischio incendi boschivi: la previsione come strumento di prevenzione, l’accrescimento della consapevolezza del pericolo, l’ottimizzazione delle risorse attraverso principalmente la riduzione dei costi di spegnimento, la condivisione dei modelli previsionali dei Centri Funzionali Decentrati attraverso il sistema DEWETRA (su cui opera anche Ris.i.co.).

Le preoccupazioni a margine del dibattito seguito al seminario hanno riguardato le attuali e future riduzioni di mezzi e risorse necessarie per la previsione, prevenzione e operatività nell’ambito del rischio incendi boschivi. È emersa quindi la necessità di continuare lo sviluppo e l’aggiornamento delle piattaforme come Ris.i.co.

Lavori pubblici

Indagine conoscitiva contratti di servizio: seguito audizione FS
Nel corso dell'indagine conoscitiva sui contratti di programma nei settori pubblici, in Commissione lavori pubblici del Senato si è conclusa l'audizione dei rappresentanti delle Ferrovie dello Stato S.p.A..

Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. Memoria 
Infrastrutture e trasporti: seguito audizione Matteoli 

Presso la Commissione trasporti della  Camera si è svolto il seguito dell'audizione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Altero Matteoli, sulla realizzazione delle linee programmatiche del suo dicastero, per le parti di competenza.

AVCP: Qualificazione SOA - Regolamento e comunicati 

Pubblicato dall’Autorità di vigilanza il Regolamento che disciplina il procedimento, di competenza dell’Autorità, per accertare la responsabilità delle imprese che presentano documentazione o dichiarazioni false, ai fini della qualificazione,  ed il connesso procedimento per l’esercizio del potere sanzionatorio da parte dell’AVCP.

La normativa recente, art. 40 comma 9 quater del D. Lgs. n. 163/2006, infatti,  ha introdotto delle novità procedurali ponendo a carico delle Società Organismo di Attestazione (SOA) l’onere di accertare  la presentazione di documentazione o dichiarazioni false da parte delle imprese  per la successiva  segnalazione all’Autorità.

E’ stato inoltre emanato un Comunicato alle SOA in cui si definiscono le linee guida per l’attivazione dei procedimenti, fornendo indicazioni finalizzate al coordinamento delle due fasi di accertamento propedeutiche all’annotazione nel casellario informatico. 

Un secondo comunicato riguarda l’acquisizione di partecipazioni azionarie del capitale delle SOA, per effetto dell’aumento del capitale sociale, ai sensi dell’art. 66 del DPR n. 207/2010

Regolamento
Comunicato alle SOA n. 65
Comunicato alle SOA n. 66 del 12/07/2011 - rif. 
Trasporti

Indagine conoscitiva - Trasporto ferroviario: audizione MEF
La Commissione trasporti della Camera ha sentito, durante l'indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci, la dottoressa Alessandra Dal Verme, ispettore generale capo dell'Ispettorato Generale per gli Affari Economici, e il dottor Antimo Prosperi, dirigente generale del dipartimento del tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze.

Contrassegno disabili europeo: risposta a interrogazione
E’ in Commissione trasporti della Camera che è intervenuto il sottosegretario Giachino per rispondere all’interrogazione Schirru (PD) in ordine alla mancata adozione della disciplina regolamentare relativa al contrassegno disabili europeo.

Audizione Ministro Romani

In Commissione trasporti della Camera, il Ministro dello sviluppo economico, Paolo Romani, è intervenuto per illustrare le linee programmatiche del suo dicastero, per le parti di competenza. 

Energia

ENEA: progetto Lumiere

Lumière è un Progetto di Ricerca e Trasferimento strutturato da ENEA con l’obiettivo di promuovere l’efficienza energetica nel settore dell’illuminazione pubblica ed in particolare favorire la riduzione dei consumi di energia elettrica degli impianti d’illuminazione dei Comuni.

Un Progetto dedicato ai Comuni, ai loro Sindaci ed amministratori, al fine di supportarli nella programmazione e realizzazione d’interventi di efficientamento dei loro impianti d’illuminazione pubblica e nell’acquisizione di una maggiore competenza e consapevolezza nella gestione energetica del territorio. Il sito
Sviluppo economico –Attività produttive

Riforma aiuti di Stato: esame

Le Commissioni riunite affari costituzionali e attività produttive della Camera stanno valutando la comunicazione della Commissione europea sulla riforma delle norme UE in materia di aiuti di Stato relativamente ai servizi di interesse economico generale (COM(2011)146 def.)

Indagine conoscitiva - Andamento prezzi: audizione AEEG
In Commissione straordinaria prezzi, sono intervenuti i rappresentanti  dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas.

S2626 - Statuto delle imprese: ritirati emendamenti 

In Commissione industria del Senato, oltre al PD anche l’IdV e il PdL hanno ritirato alcuni emendamenti presentati al testo base sullo Statuto delle imprese, in considerazione delle attese intorno al provvedimento da parte delle categorie interessate.

S1507 e abb. - Coltivazione idrocarburi: emendamenti 
Sul testo unificato dei disegni sulla coltivazione degli idrocarburi, in Commissione industria del Senato sono state depositate le proposte di modifica.

Legautonomie: Piano sud - avvio immediato “contratti istituzionali di sviluppo”

"Attuare le politiche comunitari e il Piano per il Sud. Qualità e celerità nell'utilizzo delle risorse", è il titolo del convegno organizzato da Legautonomie Campania e da rete SLST svoltosi il 14 luglio a Napoli e di cui alleghiamo la relazione introduttiva tenuta da Osvaldo Cammarota, esperto di sviluppo territoriale.

"Una possibile strategia operativa" relazione introduttiva  

ISTAT: indice dei prezzi al consumo

Nel mese di giugno, l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), comprensivo dei tabacchi, registra un aumento dello 0,1% rispetto al mese di maggio 2011 e del 2,7% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente (era +2,6% a maggio 2011). Il dato definitivo conferma la stima provvisoria. L’inflazione acquisita per il 2011 è pari al 2,3%. L’inflazione di fondo, calcolata al netto dei beni energetici e degli alimentari freschi, sale al 2,1%, con un’accelerazione di tre decimi di punto percentuale rispetto a maggio (+1,8%). Al netto dei soli beni energetici, il tasso di crescita tendenziale dell’indice dei prezzi al consumo sale al 2,2% dal 2,1% di maggio. (comunicato integrale)

ANCI: terremoto in Abruzzo - progetto rilancio socio-economico a ricostruzione 

“La sinergia tra i Comuni è una ricetta vincente, fondamentale al rilancio dello sviluppo di territori che hanno le capacità e le potenzialità per reagire con forza e determinazione ai danni causati dal sisma”. 
Parole del Commissario Delegato per la Ricostruzione e Presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi che ha presentato il nuovo progetto di rilancio socio-economico della nuova Area “Della neve” formata da quattro Comuni del cratere, Lucoli, Ovindoli, Rocca di Cambio e Rocca di Mezzo, vicini territorialmente e per caratteristiche culturali, storiche e naturalistiche. Partendo dal modello friulano della ricostruzione, è stata realizzata un’approfondita analisi delle specificità di questo territorio ed è stato costruito il progetto strategico di rilancio giungendo alla formulazione di una serie di interventi infrastrutturali che potranno svolgere da volano non solo per l’area omogenea di riferimento, ma anche da punto di riferimento per i territori immediatamente adiacenti.  
“I piani di ricostruzione – ha spiegato Chiodi – sono solo uno dei momenti della programmazione dei territori colpiti dal sisma. Progetti di rilancio economico, mobilità e difesa del suolo, congiunti a quelli della ricostruzione degli immobili, definiscono il quadro di visione prospettica necessario per la ricostruzione e il rilancio. Il progetto dell’area “Della neve” è l’esempio giusto di come procedere in questa direzione.” Il Sottosegretario Gianni Letta, presente all’incontro di oggi, ha voluto sottolineare come le caratteristiche paesaggistiche e ambientali rendano il territorio aquilano un importante “polo turistico” con significative potenzialità di crescita integrata per tutta la regione Abruzzo, in ragione della vicinanza con Roma e con la costa Adriatica. Letta ha, infine, evidenziato che progetti di valorizzazione concepiti in modo unitario e organico rappresentino uno stimolo essenziale per la rinascita di tutto il territorio. (anci.it)
MSE: dati Camere commercio

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha validato con un primo il Decreto ministeriale del 12 luglio 2011 (in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale) i dati finora forniti da 21 Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, relativi ai parametri “numero delle imprese al 2010”, “indice di occupazione e “valore aggiunto (migliaia di euro)” al 2008, per i settori di attività economica ai sensi del DPR 472/1995.

I dati forniti dalle Camere di commercio, con il coordinamento dell’Unioncamere, utilizzano i dati più aggiornati  resi disponibili dalle fonti  ISTAT e Istituto Tagliacarne e sono stati elaborati utilizzando la classificazione delle attività economiche ATECO 2002.

Decreto ministeriale 12 luglio 2011
Dati camerali 2010
Turismo: progetto “Italia&turismo”
Il Ministro del turismo Brambilla e il sottosegretario Bonaiuti  hanno presentato il progetto “Italia&turismo”, per promuovere il rafforzamento strutturale e la competitività della nostra industria turistica. 

Presenti il Presidente del Monte dei Paschi Giuseppe Mussari, il Presidente di Bnl Luigi Abete, il Presidente della Banca popolare di Milano Massimo Ponzellini, il Presidente del consiglio di gestione del Banco popolare Vittorio Coda e rappresentanti degli altri quattro gruppi bancari interessati (Intesa San Paolo, Unicredit, Banca popolare di Sondrio, Banca popolare dell’Emilia-Romagna). Per le associazioni di categoria hanno partecipato il Presidente di Confturismo Bernabò Bocca, il Presidente di Assoturismo Claudio Albonetti, il Vicepresidente vicario di Federturismo Roberto Corbella.

Comunicato stampa 

Scheda progetto 

Turismo: carta diritti turista

E' stata realizzata dal Dipartimento del turismo in sette lingue la Carta dei diritti del turista.  Quando si organizza un viaggio o una vacanza è sempre consigliabile, fermo restando l’obbligo di informazione dell’operatore turistico, raccogliere prima di partire tutte le informazioni utili sul luogo di destinazione, sulle formalità necessarie (documenti, visti, sicurezza, assistenza sanitaria, valuta), e sui propri diritti quali fruitori di servizi turistici e di trasporto.

Disponibile on line, presto anche in versione sfogliabile, la carta è uno strumento di agevole consultazione, che sintetizza tutti gli elementi essenziali della normativa vigente e contiene informazioni utili al turista in occasione dell’organizzazione di un viaggio o di una vacanza. 

Nella prima sezione vengono fornite le informazioni di carattere preliminare, più importanti per il viaggiatore nella fase dell’organizzazione del viaggio, mentre nelle sezioni successive si focalizzano specifici aspetti della fruizione di servizi turistici. 

La carta dei diritti del turista 

Approfondimento 

Gioventù: gli ostelli diventano residenze turistiche

Gli ostelli della gioventù, nati 65 anni fa per promuovere il turismo giovanile low cost, diventeranno luoghi di aggregazione, dove i ragazzi potranno frequentare laboratori artistici. Si parte subito con una sperimentazione in 8 sedi in altrettante città e una dotazione di 3 milioni di euro, di cui 2,4 milioni dai fondi per le politiche giovanili e 600 mila euro dall'Aig (Associazione italiana alberghi per la gioventu'). Il progetto, a cura del Ministro della Gioventù e dell'Aig, è stato presentato a Roma dal ministro Giorgia Meloni e dal presidente dell'associazione, Vanni Cecchinelli. 

«L'obiettivo - ha spiegato il ministro Meloni - è innanzitutto quello di valorizzare la rete dei nostri alberghi della gioventù, ma anche di trasformarli in luoghi dove portare avanti delle attività». Si parte con otto strutture, che saranno trasformate in "laboratori d'arte": a Firenze e Cagliari ci si potrà occupare di cinema, a Perugia e Bologna di musica, a Napoli e Genova di teatro, a Matera di arti visive e a Trieste di giornalismo; la stima del Ministero è d coinvolgere in questa prima fase almeno 200 mila ragazzi. Successivamente, queste esperienza verrà estesa al maggior numero di ostelli attualmente sono 300 su tutto il territorio nazionale). Le attività, che partiranno nei prossimi mesi, saranno gratuite. 

«Ci auguriamo - ha concluso il ministro - che gli ostelli italiani riescano a ricevere il riconoscimento di 'centri europei della gioventù. E' la nostra sfida». Meloni ha infine ricordato che in Parlamento e' ferma da tempo la legge sulle comunità giovanili, e si e' augurata che in futuro si possa legare l'attività degli ostelli a quella delle comunità. 

MAE: Lancio del sito web del Programma Mae-Regioni-CinaRoma 

E' on line il sito web del Programma Mae-Regioni-Cina, all’indirizzo www.programmaregionicina.it. Frutto della collaborazione tra il Ministero degli Esteri ed il Ministero dello Sviluppo Economico-DPS, Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, il Programma Mae-Regioni-Cina nasce nel Settembre 2009 con l’intento di dare sostegno al processo di internazionalizzazione delle Regioni italiane verso quel paese, in particolare attraverso attività di partenariato territoriale di varia natura con le Province cinesi. 

Il portale si presenta come uno strumento operativo e di comunicazione, destinato a fornire al grande pubblico un servizio di informazione dedicata e costantemente aggiornata su aspetti della realtà cinese attinenti agli obiettivi e alla portata del Programma, a facilitare le decisioni e le azioni dei diretti protagonisti, ed ad agevolare il ruolo di coordinamento da parte di questo Ministero. 

Particolare attenzione è stata naturalmente riservata alle Regioni stesse, che avranno a disposizione pagine personalizzate per promuovere le loro iniziative nei confronti della Cina, nonché un’area riservata per incoraggiare il coordinamento tra le rispettive attività.

Il sito web si avvale altresì del contributo costante della nostra rete - Ambasciata e Consolati Generali - in Cina.

Obiettivo del portale è, quindi, quello di stimolare, attraverso la condivisione delle informazioni ed il collegamento interattivo tra Regioni ed altri attori del Sistema Italia, una dinamica virtuosa di collaborazione che faciliti sinergie utili a promuovere efficacemente i settori di interesse delle Regioni italiane nei confronti della Cina.

Lavoro pubblico e privato

Indagine conoscitiva mercato lavoro: proroga e audizioni

La Commissione lavoro della Camera ha deciso che l’indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra dinamiche di accesso e fattori di sviluppo proseguirà fino al fino al 31 ottobre 2011.

Successivamente ha ascoltato Giancarlo Durante, responsabile Direzione sindacale del lavoro dell'ABI. Documento ABI. Auditi anche Sergio Trevisanato, Presidente dell’ISFOL, nonché Vincenzo Silvestri, segretario nazionale del Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro.
Indagine conoscitiva – Crisi economica e occupazione: audizione  

Presso la Commissione lavoro del Senato prosegue l’indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli effetti della crisi economico-finanziaria, con l’audizione di rappresentanti di FINCANTIERI.
Documentazione sindacati audizione del 28 giugno 2011

CISL
Studio UIL
Studio UIL II
C1847 e abb. - Pensione reversibilità: altro rinvio 

In considerazione delle novità introdotte dal Governo nel decreto-legge sulla manovra economica, la Commissione lavoro della Camera ha rinviato ancora una volta l’esame del testo unificato in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità.

Schema dlg - Pensionamento lavoro pubblico: parere

Le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro della Camera si sono espresse sullo schema di dlg recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (atto n. 364), in materia di performance del lavoro pubblico e in materia di collocamento a riposo. Rilevato che l'articolo 1 dello schema di decreto reca una disposizione aggiuntiva al predetto decreto legislativo n. 150 del 2009, intervenendo, in realtà, su materia prevista dall'articolo 72, comma 11, del decreto-legge n. 112 del 2008,  peraltro rivisto dal decreto-legge n. 98 del 2011, la Commissione ne ha chiesto la soppressione.

La Commissione, inoltre, ha proposto al Governo di apportare alcune modifiche anche in accoglimento di proposte avanzate in sede di Conferenza Unificata.

S173 e abb. - Esposizione amianto: intervento Ministro Sacconi
In Commissione lavoro del Senato, il Ministro del lavoro, Sacconi, è intervenuto nel corso dell'esame delle iniziative legislative recanti disposizioni a favore dei lavoratori e dei cittadini esposti all'amianto.

S1009 e abb. - Bilancio dei sindacati: esame 
Nell'ambito dell'esame dei disegni di legge  finalizzati ad introdurre l'obbligo per le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori di redigere e pubblicare un rendiconto annuale d'esercizio, la Commissione lavoro del Senato ha ascoltato il Ministro Sacconi il quale ha ricordato che il Governo si è sempre espresso con diffidenza nei confronti di una disciplina a carattere pubblicistico riguardante le associazioni sindacali, mentre non sarebbe contrario ad una legislazione "leggera", che si limitasse ad indicare alcuni obblighi, anche in considerazione del regime di pubblicità riguardante la contabilità di Patronati e CAAF. 
Visti gli emendamenti proposti, il Ministro ha anticipato il proprio orientamento favorevole nei confronti di quelli sottoscritti, rispettivamente, dai senatori Adragna e Castro, che secondo l’oratore si muovono nell'ottica di una disciplina che non dovrebbe in ogni caso risultare invasiva, né comunque contenere sanzioni, ma unicamente responsabilizzare i soggetti interessati. 
S1337 e abb. - Rappresentanze sindacali: intervento Ministro Sacconi
Nel corso dell'esame dei progetti di legge sulle rappresentanze sindacali unitarie nei luoghi di lavoro, in Commissione lavoro del Senato è intervenuto il Ministro Sacconi, il quale ha auspicato che la Commissione accantoni l'esame dei disegni di legge, anche alla luce dell'accordo interconfederale stipulato il 28 giugno scorso tra le parti, che rappresenta un positivo balzo in avanti delle relazioni industriali, e che risulterebbe mortificato ove si pervenisse ad una disciplina legislativa. Egli ha ricordato che l'accordo introduce regole in materia di misurazione della rappresentatività, basandola sui dati forniti dall'INPS ed affidando al CNEL il compito di costruire gli indici di rappresentatività delle confederazioni e delle organizzazioni sindacali.

S784 e abb. - Donne e mercato del lavoro: intervento Ministro Sacconi
Nel corso dell’esame dei progetti di legge volti a favorire l'integrazione della donna nel mercato del lavoro, in Commissione lavoro del Senato, il Ministro Sacconi ha fatto ampio rinvio alle considerazioni già svolte nel corso del question time svoltosi nell'Aula del Senato il 30 giugno 2011. 

Reddito co.co.pro: risposta a interrogazione

Il sottosegretario Bellotti è intervenuto in Commissione lavoro della Camera per rispondere all’interrogazione Madia (PD) riguardante l'erogazione del beneficio a sostegno dei reddito - denominato una tantum - in favore dei titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa a progetto, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata presso l'INPS. In  proposito, il sottosegretario ha illustrato i dati comunicati dall'INPS relativi al monitoraggio effettuato lo scorso 23 maggio, data in cui le risorse disponibili ammontano a euro 176.806.298,17.
CNEL: rapporto mercato del lavoro

Anche quest’anno è allarme disoccupazione. L’economia italiana è troppo debole per imprimere una svolta alla domanda di lavoro: a fronte di una crescita fra lo 0.5 e l’1% del Pil, le unità di lavoro nel 2011 registreranno ancora una flessione e il tasso di disoccupazione potrebbe salire ancora per qualche trimestre. E’ quanto emerge dall’analisi contenuta nel Rapporto del Cnel sul “Mercato del lavoro 2010-2011”, presentata a Villa Lubin, e secondo la quale sarebbe urgente spostare l’enfasi dalle politiche passive a sostegno del reddito dei lavoratori disoccupati verso misure che incentivino il rientro nel circuito produttivo dei lavoratori che hanno perso il posto. Il rischio che si corre è la persistenza del lavoratore nello stato di disoccupato, preludio alla formazione di disoccupazione strutturale. L’Italia sta uscendo molto lentamente dalla crisi e il quadro macroeconomico del 2011 non garantisce il recupero dei posti di lavoro persi. Il rischio disoccupazione riguarda soprattutto i giovani: si aggrava infatti il fenomeno dei neet (not in education or training nor in employment), cioè coloro che risultano fuori dal mercato del lavoro e che non sono impegnati in un processo di formazione. Se prima della crisi il tasso di neet si aggirava attorno al 16% tra i più giovani (16-24 anni) e al 24% tra i giovani adulti (25-30 anni), tali percentuali sono rapidamente aumentate, salendo rispettivamente al 18,6 e al 28,8% nel terzo trimestre del 2010. La crisi aggrava le probabilità dei giovani di restare nella condizione di neet, così come aumenta in modo preoccupante lo “scoraggiamento” di chi addirittura rinuncia a cercare lavoro. La recessione ha inoltre inciso sul passaggio dai contratti a termine a quelli a tempo indeterminato: prima della crisi quasi il 31% dei giovani con contratto temporaneo passavano l’anno successivo a un lavoro permanente, percentuale scesa ora a poco più del 22%. Riguardo alla formazione si osserva che sebbene i laureati siano più facilitati se il titolo coincide con la domanda di lavoro, resta ampio e crescente il fenomeno dell’overeducation, dato anche che le minori opportunità professionali aumentano la disponibilità dei laureati ad accettare lavori che richiedono livelli d’istruzione più bassi. Rispetto alla dimensione territoriale nel 2010-2011 prosegue senza interruzione la caduta dell’occupazione nel Mezzogiorno. La crisi ha aumentato ancora la distanza tra Nord e Sud e parte del calo dell’occupazione meridionale si è tradotto in un aumento dei trasferimenti nel Centro-Nord. Contano solo in parte le differenze nei tassi di crescita delle due aree: nel corso della crisi la fragilità del tessuto produttivo meridionale ha anche comportato maggiori perdite occupazionali a parità di flessione del prodotto. Difatti, nel triennio 2008-2010 la variazione cumulata del Pil al centro-Nord non va molto meglio che al Sud (-4,8% e –5,9% rispettivamente nelle due aree), ma la dimensione delle perdite occupazionali nelle due aree è molto diversa: a inizio 2011 rispetto al punto di massimo di inizio 2008, la perdita di occupati al Sud era del 5%, al Nord dell’1.5%. D’altro canto la dimensione della disoccupazione al Sud è comunque contenuta dai fenomeni di scoraggiamento che hanno spinto molti lavoratori ad interrompere le azioni di ricerca, finendo classificati fra gli inattivi. Quindi, se si includessero nella definizione di disoccupati anche gli inattivi potenzialmente attivi si otterrebbe un aumento del tasso di disoccupazione nel Mezzogiorno, pari al 24,5%. Per quanto riguarda l’occupazione femminile, nel 2011 il divario di genere si è ampliato a causa del sottoutilizzo del capitale umano, dato che è aumentata, più di quanto osservato per gli uomini, la quota di occupate con un impiego che richiede una qualifica inferiore a quella posseduta. L’occupazione femminile cresce invece nei servizi ad alta intensità di lavoro e a bassa qualificazione (in seguito anche alle massicce regolarizzazioni che negli ultimi hanno riguardato le donne straniere prevalentemente impiegate nei servizi di cura e assistenza alle famiglie), accentuando la segregazione femminile in questo segmento del mercato del lavoro, mentre è caduta l’occupazione qualificata. In relazione agli immigrati, il Rapporto del Cnel sottolinea che nell’ultimo biennio la componente straniera è stata fondamentale nel contenere la contrazione dell’occupazione complessiva: tra il 2008 e il 2010 il numero di stranieri è infatti aumentato di 330 mila nuovi occupati, che hanno compensato parte del calo del numero di occupati italiani (863 mila in meno nello stesso periodo). Va però rilevato che l’aumento del numero di occupati immigrati è da ricondurre essenzialmente alla crescita demografica e ai ritardi nella regolarizzazione dei permessi di soggiorno per lavoro, e non ad una migliore occupabilità degli stranieri. Al contrario, il tasso di occupazione degli stranieri in Italia si è ridotto notevolmente negli ultimi due anni in misura nettamente più marcata di quanto osservato invece per gli italiani, sebbene resti su livelli più elevati. Anche il numero di disoccupati stranieri è aumentato sensibilmente negli anni della crisi e in misura largamente superiore a quanto sperimentato dalla componente italiana.

Rapporto sul mercato del lavoro 2010-2011
INPDAP: detrazioni lavoro dipendente e familiari a carico

Con nota operativa n. 26 del 13 luglio 2011, l’Inpdap fornisce chiarimenti in ordine all’art. 7 (“Semplificazione fiscale”) del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni nella legge 12 luglio 2011, n. 106, con particolare riguardo alle detrazioni da lavoro dipendente e per familiari a carico

ISFOL: esperienza e formazione manageriale

Crescita, incremento della produttività e capacità d'innovare ruotano intorno ad una efficace strategia di formazione continua rivolta ai manager”. Ha detto Aviana Bulgarelli, direttore generale dell'Isfol, aprendo i lavori del convegno dedicato agli Strumenti per la formazione esperienziale dei manager, tenutosi a Roma, martedì 12 luglio, presso la sede dell'Isfol. L'incontro è stata l'occasione per l'Area Politiche e Offerte per la Formazione Continua dell'Isfol di presentare uno studio finalizzato a codificare e descrivere le nuove metodologie di formazione rivolte ai dirigenti che, usando tecniche e processi legati al teatro, al cinema, alla musica, determinano processi di sviluppo dei manager e delle imprese.

Lo studio è stato realizzato nel quadro delle attività previste dai Programmi Operativi Nazionali FSE a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. “Le persone apprendono solo in parte attraverso modalità tradizionali di aula” ha sottolineato Domenico Nobili, responsabile dell'Area Politiche e Offerte per la Formazione Continua. Nobili ha poi fatto notare che, in un contesto come quello di oggi “lo sviluppo delle competenze dei manager, non diversamente da quelle di altre categorie di lavoratori, deve prevedere l'utilizzo di forme didattiche che integrano l'esperienza lavorativa e la riflessione su di essa”. Il seminario, attraverso il racconto di alcune esperienze d'impresa, ha messo a fuoco in che modo le competenze si acquisiscono anche con modalità diverse dall'aula. Dagli interventi dei responsabili formazione e risorse umane di Finmeccanica, AXA Monte Paschi Siena, Toyota Motor Italia e Vitrociset è emerso il fatto che, nella formazione dei manager, l'esperienza deve essere usata in modo consapevole e strategico, coinvolgendo tutte le dimensioni dell'individuo, anche quelle emotive. Infatti, l'apprendimento attraverso l'emozione e l'esperienza è il miglior modo per generare risultati positivi a vantaggio delle persone e dell'azienda. Gli interventi dei rappresentanti dei fondi interprofessionali (Fondirigenti, Fondir, Fondo Dirigenti PMI) pur con accenti diversi, hanno evidenziato la necessità di coinvolgere nei processi formativi sempre più dirigenti appartenenti al mondo delle medie, ma soprattutto delle piccole imprese. Sul fronte delle politiche pubbliche, la provincia di Trento sta portando avanti, non senza fatica, nell'offerta contenuta nei bandi, una serie di proposte di formazione esperienziale, individuate, per esempio, nel “coaching” e nel “counseling”.

Infine, Domenico Sugamiele, Direttore del Dipartimento Sistemi Formativi dell'Isfol, ha ricordato che: “politiche che possano aiutare la crescita della dimensione d'impresa sono le benvenute. Infatti, abbiamo visto che il ruolo dei fondi interprofessionali in questo senso è fondamentale, in quanto essi possono sopperire a quelle difficoltà che la piccola impresa incontra nell'investire in formazione, sia per i dirigenti sia per gli altri profili e funzioni”.

Strumenti per la formazione esperenziale dei manager
La dispensa in formato e.pub - guida all'utilizzo
 

Lavoro: accordo riforma dell’apprendistato

L’11 luglio 2011, presso la sede di via Flavia del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, è stata siglata l’intesa con le Parti Sociali sul testo unico sull’apprendistato, già concordato in sede di Conferenza Stato-Regioni lo scorso 7 luglio.

La riforma dell’apprendistato - ha commentato il Ministro Maurizio Sacconi - dopo l’intesa tra Governo e Regioni, ha compiuto un altro decisivo passo avanti attraverso l’intesa con le parti sociali. Ora le commissioni parlamentari daranno il loro parere e infine il Consiglio dei Ministri, sentite un’ultima volta le parti sociali, varerà il testo definitivo. L’auspicio è che con la ripresa autunnale il nuovo apprendistato diventi operativo rappresentando il modo tipico di ingresso nel mercato del lavoro sulla base dell’integrazione tra apprendimento e lavoro”. 

Confartigianato: Soddisfazione per l’intesa raggiunta sulla riforma dell’apprendistato viene espressa dal Presidente di Confartigianato Giorgio Guerrini. “Con questo accordo – sottolinea Guerrini – si può avviare finalmente una riforma dell’apprendistato finalizzata a semplificare le modalità di utilizzo dell’istituto, rimuovendo le cause che finora ne hanno frenato le potenzialità”. 

In particolare, il Presidente di Confartigianato apprezza l’obiettivo della riforma di valorizzare la formazione by doing svolta all’interno dell’azienda. “Un risultato importante – fa rilevare Guerrini - per un Paese come l’Italia, dove oltre 2 milioni di giovani non studiano né lavorano ed il 26,7% delle imprese non riesce a reperire manodopera qualificata”.

Guerrini apprezza il riconoscimento della maggiore durata dell’apprendistato per l’artigianato perché – sottolinea - “in questo modo vengono valorizzate le esperienze della contrattazione collettiva di settore”.

Confartigianato considera infatti fondamentale, affinché la riforma possa produrre gli effetti sperati, che il ruolo centrale della contrattazione collettiva  nella regolamentazione dell’istituto venga salvaguardato appieno, non imponendo vincoli legislativi all’autonomia delle parti.

Testo Unico Apprendistato
Sanità

C2350 A - Consenso informato: approvazione e difficoltà applicative

L’Aula alla Camera ha approvato  con modifiche il disegno di legge sul consenso informato, che deve ritornare al Senato. Voto contrario dell’opposizione che ha parlato di un provvedimento illiberale e invasivo della sfera più riservata e sacra della coscienza relativamente a scelte che dovrebbero essere riservate esclusivamente al foro interno della persona, nonché  lesivo dell'articolo 32 della Costituzione e della dignità della vita e della morte umane. 

Da segnalare anche il voto nettamente contrario di Calderisi (PdL), anch’egli concorde nel giudicare il testo illiberale e irragionevole, e invasivo della sfera privata dei cittadini.

Con le ultime modifiche apportate si è specificato, tra l’altro, che la dichiarazione anticipata di trattamento assume rilievo nel momento in cui il soggetto si trovi nell'incapacità permanente di comprendere le informazioni circa il trattamento sanitario e le sue conseguenze per accertata assenza di attività cerebrale integrativa cortico-sottocorticale e, pertanto, non può assumere decisioni che lo riguardano. Tale accertamento è certificato da un collegio medico formato da un anestesista-rianimatore, da un neurologo, dal medico curante e dal medico specialista nella patologia da cui è affetto il paziente. Tali medici, ad eccezione del medico curante, sono designati dalla direzione sanitaria della struttura di ricovero o, ove necessario, dalla azienda sanitaria locale di competenza.

Da ricordare anche l’articolo 5 secondo cui l'assistenza ai soggetti in stato vegetativo rappresenta livello essenziale di assistenza  ed è assicurata attraverso prestazioni ospedaliere, residenziali e domiciliari. L'assistenza domiciliare, di norma, è garantita dalla azienda sanitaria locale competente della regione nel cui territorio si trova il soggetto in stato vegetativo. Soppresso infine l’articolo 8 relativo all’autorizzazione giudiziaria. 

Già sollevate dagli operatori le prime perplessità sull’applicabilità della legge; infatti, lo stato di “accertata assenza di attività cerebrale integrativa cortico-sottocorticale”, sarebbe un’espressione scientificamente imprecisa poiché è una condizione ancora non unanimemente definita e identificata nel mondo della medicina. Inoltre, se il testo si riferisce ad una condizione di assenza di attività elettrica cerebrale ossia il c.d. “elettroencefalogramma piatto”, la legge consentirebbe di sospendere la somministrazione di terapie ai pazienti dopo la morte cerebrale, quindi la legge sarebbe ridondante.

Sul punto anche le dichiarazioni e le difficoltà denunciate dal presidente dell'Associazione degli anestesisti-rianimatori ospedalieri italiani (Aaroi), Vincenzo Carpino, che ha chiesto al Parlamento “chiarimenti sugli aspetti medico-scientifici”.

Schema di PSN 2011-2013: interventi
In Commissione affari sociali della Camera prosegue la discussione sullo schema di piano sanitario nazionale 2011-2013 (n. 370), nel corso della quale maggioranza e opposizione hanno condiviso un visione  strategica del Piano, in quanto elaborato in un contesto storico di grande cambiamento sul versante sanitario. Il nuovo Piano si pone, infatti, al crocevia di tre momenti fondamentali di transizione, tra cui la transizione dal vecchio sistema di ripartizione delle risorse dallo Stato alle regioni per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA), al nuovo meccanismo di finanziamento integrale dei LEA in base ai costi standard.

C799 e abb. - Governo attività cliniche: approfondimenti
In  Commissione affari sociali della Camera, il relatore sul nuovo testo unificato recante principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche, Di Virgilio (Pdl), ha comunicato che sta approfondendo il documento prodotto dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, al fine di proporre modifiche del testo che tengano conto delle valutazioni delle regioni.

Maggioranza e opposizione hanno rilevato come le regioni abbiano  fatto emergere con chiarezza numerose criticità del testo, chiedendo al relatore, in proposito, un’attenta riflessione, anche al fine di valutare l'opportunità di non proseguire affatto nell'esame del progetto di legge.

C4274 - Riforma sanità: ulteriori novità 

Rinviato ad altra seduta il seguito della votazione degli emendamenti alla riforma della sanità proposta dal Governo, in corso in Commissione affari sociali della Camera. Due le ultime modifiche accolte, riguardanti: l’articolo 1 (Delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia di sperimentazione clinica) e l’articolo 3 (Direttori scientifici e personale degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico).

Il ministro Fazio ha dichiarato che il Governo è, in linea di principio, disponibile a valutare un ordine del giorno in materia di farmacogenetica.

Camera: approvazione testamento biologico

L’Aula alla Camera ha approvato con modifiche il disegno di legge sul consenso informato, che deve ritornare al Senato. Voto contrario dell’opposizione che ha parlato di un provvedimento illiberale e invasivo della sfera più riservata e sacra della coscienza relativamente a scelte che dovrebbero essere riservate esclusivamente al foro interno della persona, nonché lesivo dell'articolo 32 della Costituzione e della dignità della vita e della morte umane. 

Da segnalare anche il voto nettamente contrario di Calderisi (PdL), anch’egli concorde nel giudicare il testo illiberale e irragionevole, e invasivo della sfera privata dei cittadini.

Approvato l’ordine del giorno che impegna il Governo ad avviare una efficace attività di censimento e monitoraggio al fine di conoscere l'esatto numero di pazienti affetti da SLA e acquisire elementi sulle reali condizioni di assistenza, anche domiciliare, presenti nelle diverse regioni italiane, stabilendo anche dei servizi di assistenza obbligatoria.

la Repubblica del 13 luglio: Passa il biotestamento addio diritto di scelta - Sì al biotestamento tra le polemiche . "Una legge inutile e disumana" - L'ultima volontà espropriata - Biotestamento, addio al diritto di scelta
Il Corriere della Sera del 13 luglio: La fiera dell'Ossimoro in quattro paradossi - Legge sul testamento biologico. Una ferita alla laicità dello Stato
Conferenza regioni: osservazioni ddl randagismo

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, presieduta da Vasco Errani, nella riunione del 7 Luglio ha approvato un documento di osservazioni sul Testo Unificato , attualmente all’esame del Parlamento, in materia di animali di affezione  e prevenzione del randagismo. Fra gli elementi più critici segnalati dalle Regioni: la necessità di una definizione precisa di quali aspetti rientrino nei livelli minimi assistenziali a carico del Sistema Sanitario Nazionale; la verifica della  copertura finanziaria con chiara definizione degli ambiti di possibile utilizzo dei fondi nazionali a disposizione; l’esigenza di una chiara definizione delle attività di controllo e di vigilanza; la necessità di una valutazione dei costi e delle risorse finanziarie, strumentali e di personale potenzialmente a carico della spesa pubblica per dare attuazione a quanto disposto.

CENSIS: Disabilità -  famiglie lasciate sole
Le criticità legate all’erogazione dei servizi riabilitativi per le persone con sindrome di Down rimangono diffuse. Il 53% delle famiglie si è dovuto muovere autonomamente per trovare la sede adatta e il 40% si è rivolto a strutture private a pagamento a causa della carenza dei servizi pubblici. La lunghezza delle liste d’attesa è un problema lamentato nel 32% dei casi. E nel Mezzogiorno si rileva la distanza media maggiore tra l’abitazione e lo studio del medico che funge da punto di riferimento: 54,5 km contro i 22 km indicati mediamente nelle regioni del Centro e i 17,2 km del Nord.

È quanto emerge da una ricerca del Censis realizzata nell’ambito del progetto pluriennale «Centralità della persona e della famiglia: realtà o obiettivo da raggiungere?», avviato dalla Fondazione Cesare Serono, a partire dal vissuto di un campione di persone con sindrome di Down e dei loro familiari, con il contributo dell’Associazione Italiana Persone Down. 

Quasi tutti i bambini e i ragazzi Down vanno a scuola (il 97% fino ai 14 anni), ma quando crescono diventa sempre più difficile per loro trovare una collocazione sociale: un adulto Down su quattro sta a casa e non svolge nessuna attività. Il giudizio delle famiglie sulle scuole frequentate dai figli è generalmente positivo: è buona la qualità della scuola dell’infanzia per il 65%, la scuola primaria per il 56%, la scuola secondaria di secondo grado per il 65%. Le problematiche più frequenti riguardano la preparazione degli insegnanti, sia quelli di sostegno (43%), sia quelli ordinari (39%), e l’impossibilità di ottenere un numero adeguato di ore di sostegno (41%). Meno diffusa è l’esperienza di difficoltà di integrazione con i compagni (16%).

Il sistema scolastico appare complessivamente capace di includere, anche se di fronte alle situazioni più gravi mostra anch’esso tutte le sue debolezze. Ma al termine del percorso formativo, solo una parte delle persone con sindrome di Down (il 31% degli adulti) riesce a collocarsi nel mercato del lavoro. Se oggi sono poche le opportunità occupazionali per i giovani, gli spazi si restringono ulteriormente per le persone Down: per il 56% dei maggiorenni la difficoltà principale è proprio trovare un impiego, di qualsiasi genere, a prescindere dai desideri, dalle capacità e persino da una remunerazione.

L’attenzione pubblica riservata generalmente a queste persone si concentra sui bambini. Ma le persone Down crescono, e con gli anni la loro disabilità diventa più vincolante in termini di autonomia e qualità della vita. La permanenza in famiglia è infatti la prospettiva per il futuro indicata nel 50% dei casi per le persone con più di 24 anni. Con il passare del tempo, i familiari prendono sempre più consapevolezza della scarsa disponibilità di soluzioni al di fuori della famiglia stessa. Ed è proprio su questo fronte che si evidenzia la necessità di un più forte impegno e di interventi innovativi da parte di società e istituzioni.

La ricerca ha coinvolto anche un campione di malati di Parkinson, con il contributo della Federazione nazionale Parkinson Italia e dell’associazione Azione Parkinson Lazio. In questo caso, specialmente per i pazienti più anziani, la gestione della terapia farmacologica rappresenta una notevole incombenza. Nonostante i progressi scientifici compiuti in campo farmacologico, la necessità di prendere molti farmaci è uno degli aspetti più problematici nella vita quotidiana dei pazienti. In media, devono assumerli 7,1 volte al giorno, con valori che oscillano da 4,9 somministrazioni per i malati lievi a 8,3 nei casi molto gravi. Il 49% dei pazienti ha bisogno di farsi aiutare da qualcuno per ricordarsi di prendere i farmaci negli orari giusti, a uno su quattro succede almeno due volte alla settimana di perdere il conto delle somministrazioni giornaliere, a uno su cinque capita di dimenticare del tutto di prenderli. Il 17% lamenta difficoltà relative alle modalità burocratiche per ottenere i farmaci, problema riferito con maggiore frequenza dai pazienti più gravi (31%). Il peso economico dei farmaci sul budget familiare viene indicato come un problema da un paziente su tre.

La terapia farmacologica, capace di limitare in modo decisivo i sintomi del Parkinson, specie nelle sue fasi iniziali, presenta però molti effetti collaterali con i quali i pazienti devono fare i conti. Nausea, vomito e inappetenza sono effetti indesiderati sperimentati da circa il 40% dei pazienti. Sono soprattutto i più anziani a subire gli effetti dei farmaci sulla pressione arteriosa e a livello cardiocircolatorio (nel 43% dei casi nella fascia 70-74 anni). Sono frequenti anche i disturbi della sfera psichica (40%), i disturbi della personalità e i comportamenti compulsivi (34%), problemi che possono avere conseguenze molto gravi sulla vita familiare e relazionale.

Complessivamente, il 73% circa dei pazienti parkinsoniani ha bisogno di un aiuto nella vita quotidiana, e questo vale anche per un terzo dei pazienti lievi. Nel 58% dei casi a rappresentare l’aiuto principale è un parente che vive con il paziente (coniugi e figli), nel 10% dei casi la badante (la percentuale sale fino al 25% tra i pazienti più gravi). Ma il 27% non può contare su nessun aiuto (il 10% anche tra i pazienti gravi e il 6% tra quelli molto gravi), evidenziando così situazioni di solitudine di fronte alla malattia e alla disabilità. Il 73% del campione di malati di Parkinson afferma che la malattia ha modificato la propria vita sociale e ora si sente isolato, il 57% lamenta che la malattia lo fa sentire inutile, il 13% addirittura che a causa della malattia il nucleo familiare si è disgregato. 

Questi sono alcuni dei principali risultati del primo anno di lavoro del progetto pluriennale «Centralità della persona e della famiglia: realtà o obiettivo da raggiungere?» avviato dalla Fondazione Cesare Serono e dal Censis, presentati a Roma presso il Cnel da Ketty Vaccaro, responsabile del settore Welfare del Censis, Giuseppe De Rita e Carla Collicelli, Presidente e Vicedirettore del Censis, e discussi, tra gli altri, da Gianfranco Conti, Direttore generale della Fondazione Cesare Serono, Elio Guzzanti, Direttore scientifico dell’Irccs Oasi, Ignazio Marino, Presidente della Commissione d’inchiesta sul Servizio sanitario nazionale del Senato e da Ferruccio Fazio, Ministro della Salute.

INAIL: progetto “Tesori nascosti”

Ha preso il via l'attuazione operativa del progetto "Tesori Nascosti, percorsi di ricerca e sviluppo delle competenze professionali e personali di infortunati sul lavoro", realizzato dall'Anmil e finanziato dal ministero del Lavoro e delle politiche sociali (direzione generale per il Volontariato, l'associazionismo e le formazioni sociali). Scenario dell'iniziativa le 15 province (Milano, Brescia, Rovigo, Belluno, Gorizia, Siena, Grosseto, Viterbo, Ancona, Macerata, Teramo, Napoli, Benevento, Catanzaro e Vibo Valentia) già oggetto della fase di sperimentazione: la prima "tappa" ha registrato, in generale, esiti molto positivi e ha consentito il recupero professionale di diverse decine di invalidi del lavoro. Ora si passa alla fase pratica.

Le nove regioni d'Italia che hanno fatto da "laboratorio" hanno dato modo di verificare - al di là delle differenti condizioni territoriali sia in ambito occupazionale che per quanto riguarda il reinserimento sociale - come l'idea di contribuire in modo mirato e personalizzato alla ricerca dei "talenti" o "tesori nascosti" delle persone che riportano anche gravi invalidità permanenti all'indomani di un infortunio sul lavoro possa essere realmente e utilmente applicata.

"Con questo progetto abbiamo offerto e offriremo una nuova consapevolezza e un approccio positivo ad affrontare sfide di oggettiva complessità che, in prima persona, ciascun iscritto all'Anmil ha provato nella quotidianità della vita", spiega il direttore generale, Sandro Giovannelli. Il fatto che l'associazione da circa tre anni abbia ottenuto il riconoscimento a operare in tutta Italia come "agenzia per il lavoro" - puntando, ovviamente, l'attenzione sulla categoria dei disabili - "ci ha consentito di mettere a frutto la nostra esperienza nel vitale settore del reinserimento lavorativo; pilastro delle rivendicazioni associative che da oltre 70 anni perseguiamo, occupandoci della tutela di questa categoria di vittime".

"Infatti, nonostante il cambiamento epocale annunciato dalla legge 68/99, a tutt'oggi c'è ancora molto da fare", aggiunge Giovannelli, "e vogliamo che le istituzioni, le parti sociali e in primo luogo quelle datoriali vedano nell'Anmil un soggetto propositivo e in condizione di contribuire in modo efficace e rispondente alle loro esigenze di inserire in modo mirato, ma anche profittevole per l'azienda, lavoratori assolutamente in grado di rappresentare risorse preziose". Per maggiori informazioni: numero verde 800.180.943, attivo dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 e il sabato dalle 9 alle 13. Inoltre, il percorso progettuale è disponibile direttamente on-line sul portale dell'associazione o tramite la mediazione degli operatori delle sedi locali Anmil.

INAIL: donne e “mal di mouse”

Impossibile al giorno d'oggi pensare di potere fare a meno del computer. Strumento ormai indispensabile nella nostra vita, il pc tuttavia è anche causa di patologie decisamente fastidiose. A partire dalla sindrome da tunnel carpale, la neuropatia dovuta all'irritazione o alla compressione del nervo mediano al polso provocata molto spesso dall'uso intensivo del mouse, talmente diffusa da essere ormai chiamata anche "mal di mouse".

Ovviamente non solo l'utilizzo del mouse provoca questo disturbo: le cause principali sono anche l'uso di utensili non ergonomici o le vibrazioni e le basse temperature. Ma la sindrome da tunnel carpale è sicuramente un fenomeno in netto aumento nella popolazione, in grado di incidere in modo significativo anche da un punto di vista sociale a causa del numero altissimo di giornate lavorative perse: è stato calcolato, infatti, che la sua insorgenza nel 47% dei casi è riconducibile all'attività professionale.

Inoltre, si è riscontrato che la patologia colpisce soprattutto le donne e prevalentemente in età adulta: il tasso di incidenza "al femminile" è del 3,4% (contro lo 0,6% per gli uomini), ma si stima che questa neuropatia sia presente in un ulteriore 5,8% di donne non diagnosticato, fino ad arrivare a un picco del 9,2%. Questo vuol dire che in Italia, potenzialmente, si potrebbero ammalare di questa sindrome 2,7 milioni di lavoratrici.

Proprio per evitare un così alto disagio è importante la tempestività della prognosi. Decisiva anche una valida ed efficace terapia riabilitativa che permetta di recuperare appieno e in tempi non troppo lunghi la funzionalità dell'arto. Inoltre, una mano priva della sensibilità - tra i principali sintomi della sindrome del tunnel carpale, insieme a formicolii, intorpidimento, gonfiore ma anche dolore e perdita di forza - non ha la stessa funzionalità di una mano con un handicap motorio recuperabile e, di conseguenza, la strategia terapeutica che mira alla ricostruzione della funzione deve dare priorità al recupero sensitivo, senza il quale ogni tentativo di miglioramento motorio sarebbe vano.

INPS: TUR contributi previdenziali

Circolare n. 96 del 15-07-2011 - Variazione del Tasso Ufficiale di Riferimento (TUR). Variazione dell’interesse di dilazione, di differimento e delle somme aggiuntive per omesso o ritardato versamento dei contributi previdenziali e assistenziali. 

INPS: servizi telematici ai cittadini

Circolare n. 95 del 15-07-2011 - D.L. n.78 del 2010 convertito in Legge n. 122 del 2010. Determinazioni Presidenziali n. 75 del 30 luglio 2010 “Estensione e potenziamento dei servizi telematici offerti dall’INPS ai cittadini” e n. 277 del 24 giugno 2011 “Istanze e servizi – Presentazione telematica in via esclusiva - decorrenze. 

ISTAT: la povertà in Italia

L’ISTAT pubblica il rapporto sulla povertà in Italia. “La povertà risulta sostanzialmente stabile rispetto al 2009: l’11,0% delle famiglie è relativamente povero e il 4,6% lo è in termini assoluti. La soglia di povertà relativa, per una famiglia di due componenti, è pari a 992,46 euro, circa 9 euro in più rispetto alla soglia del 2009 (+1%).
La povertà relativa aumenta tra le famiglie di 5 o più componenti (dal 24,9% al 29,9%), tra quelle con membri aggregati (dal 18,2% al 23%) e di monogenitori (dall’11,8% al 14,1%). La condizione delle famiglie con membri aggregati peggiora anche rispetto alla povertà assoluta (dal 6,6% al 10,4%). Nel Mezzogiorno l’incidenza di povertà relativa cresce dal 36,7% del 2009 al 47,3% del 2010 tra le famiglie con tre o più figli minori. La povertà relativa aumenta tra le famiglie con persona di riferimento lavoratore autonomo (dal 6,2% al 7,8%) o con un titolo di studio medio-alto (dal 4,8% al 5,6%), a seguito del peggioramento osservato nel Mezzogiorno (dal 14,3% al 19,2% e dal 10,7% al 13,9% rispettivamente), dove l’aumento più marcato si rileva per i lavoratori in proprio (dal 18,8% al 23,6%). 
Tra le famiglie con persona di riferimento diplomata o laureata aumenta anche la povertà assoluta (dall’1,7% al 2,1%).Peggiora la condizione delle famiglie di ritirati dal lavoro in cui almeno un componente non ha mai lavorato e non cerca lavoro, si tratta essenzialmente di coppie di anziani con un solo reddito da pensione, la cui quota aumenta dal 13,7% al 17,1% per la povertà relativa e dal 3,7% al 6,2% per quella assoluta. Migliora, nel Centro, la condizione di povertà relativa tra le famiglie con due o più anziani (dal 10,5% al 7,1%).La povertà assoluta cala per le coppie con persona di riferimento sotto i 65 anni (dal 3,0% all’1,9%), a seguito di una maggiore presenza di coppie con due percettori di reddito.” (comunicato integrale)
Cittalia: scuola amministratrici locali - web community

Una community di donne amministratrici per dare il via ad una piattaforma in cui scambiarsi saperi e buone prassi è la proposta emersa dalla seconda edizione del corso "Amministratrici locali: saper comunicare, saper cogliere l’opportunità Europa" organizzato da Anci e Regione Toscana in collaborazione con Cittalia e Anci Toscana che si è svolto lo scorso 7 e 8 luglio a Firenze.

Scuola delle amministratrici locali, una web community per lo scambio di buone prassi 

Famiglia: Anno europeo invecchiamento attivo e solidarietà tra generazioni
Il Dipartimento per le politiche della famiglia è il coordinatore nazionale dell'Anno europeo dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni, tema dell'Unione Europea per il 2012.

Obiettivo dell'Anno è la promozione di una cultura dell'invecchiamento attivo in Europa, che valorizzi l'utile contributo degli anziani alla società e all'economia, favorendo opportune condizioni di lavoro, di partecipazione alla vita sociale e di vita sana ed indipendente.

In tale quadro, la solidarietà e la cooperazione tra le generazioni rappresenta un elemento trasversale che sottende le azioni e le attività di sensibilizzazione sul tema.

Il Dipartimento è impegnato nella duplice dimensione europea e nazionale ed assicura un raccordo tra le amministrazioni interessate e tutti gli altri attori coinvolti per la programmazione delle attività e delle iniziative.

Approfondimento sui temi dell'Anno europeo 

Il sito della Commissione europea sull'Anno Europeo dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni 2012 (in italiano, in inglese)

Agricoltura

Indagini conoscitive sementi e Sistema agroalimentare: audizioni
La Commissione agricoltura della Camera ha sentito, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla situazione dei mercati delle sementi e degli agrofarmaci, i dell'Associazione sementieri mediterranei (ASSEME).
Auditi anche i rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome.

Nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla situazione del sistema agroalimentare, con particolare riferimento ai fenomeni di illegalità che incidono sul suo funzionamento e sul suo sviluppo, ha audito il professor Gian Maria Fara, Presidente dell'Istituto di studi politici economici e sociali (Eurispes).
Auditi anche i rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome.

L’Assessore della Regione Puglia, Dario Stefàno, è intervenuto in qualità di coordinatore della Commissione agricoltura per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. 
In particolare le audizioni hanno riguardato la situazione del sistema agroalimentare con particolare riferimento ai fenomeni di illegalità che incidono sul suo funzionamento e sul suo sviluppo, la situazione dei mercati delle sementi e degli agro farmaci e, infine, il “Pacchetto qualità” dei prodotti agricoli e alimentari (relativo a proposte del Parlamento europeo e del Consiglio).  Nel corso delle audizioni Dario Stefàno ha illustrato e consegnato alla Commissione agricoltura della Camera tre documenti approvati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. 
Sistema agroalimentare: documento su fenomeni di illegalità      



 HYPERLINK "http://www.regioni.it/upload/070711_SementiFitofarmaci.pdf" 

Fitofarmaci

 Agricoltura: posizione su "pacchetto qualità"



Indagine conoscitiva - Agricoltura e fauna selvatica: presto nuova proposta

In Commissione agricoltura della Camera, l’on. Faenzi (PdL), durante l'indagine conoscitiva sul fenomeno dei danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche, ha comunicato che sta lavorando ad una riformulazione della sua proposta di documento conclusivo, sulla base delle osservazioni formulate dai deputati Cenni e Nola. Invitando i gruppi a far pervenire eventuali ulteriori osservazioni, il relatore si è riservato di presentare una nuova formulazione del documento per la settimana che va dal 18 al 22 luglio .

Telecomunicazioni – DTT

ANCI: sentenza rimborso tassa di concessione governativa ai Comuni 

Telefonia mobile: arriva la prima sentenza "toscana" favorevole al rimborso della tassa di concessione governativa ai Comuni. A pronunciarla è stata la Commissione tributaria provinciale di Grosseto che ha accolto il ricorso presentato attraverso Anci Toscana da Castell'Azzara, Comune di poco più di 1600 abitanti in provincia di Grosseto. Si tratta un primo successo per l’azione giurisdizionale portata avanti per conto dei Comuni dall’Anci Toscana, attraverso  il conferimento dell’incarico ad un legale di propria fiducia. Visto il primo successo conseguito, l’Associazione invita i Comuni che ancora non l’hanno fatto a intraprendere l’azione.
Con l’entrata in vigore del nuovo Codice delle telecomunicazioni (Dlgs 259/2003), la tassa di concessione governativa per la telefonia mobile (disciplinata dall'art. 21 della tariffa allegata al DPR 641/1972) non è più dovuta. Dal 2003 ad oggi però la tassa è stata ancora inserita nelle bollette e gli enti hanno continuato a pagarla. 
Per questo i Comuni toscani hanno intrapreso attraverso Anci Toscana un’azione per chiedere il rimborso per le cifre pagate (che sono pari a 154,92 euro annui per ogni cellulare in uso). Ora è arrivata la prima sentenza favorevole da parte della Commissione tributaria provinciale di Grosseto, che accoglie il ricorso presentato dal Comune di Castell’Azzara, la cui richiesta di rimborso ammontava a 4.015 euro, riconoscendo al Comune un rimborso intorno ai 2500 euro (la restante parte risulta prescritta).
Ad oggi sono 45 i Comuni toscani per i quali è stata avviata attraverso Anci Toscana la richiesta di rimborso della tassa di concessione per la telefonia mobile versata all'Erario, per un importo totale di circa 800mila euro. A questi si aggiungono altre 12 Amministrazioni comunali che hanno manifestato interesse ad intraprendere l’azione. (anci.it)
CENSIS: come Internet ha cambiato la nostra vita

Il 67,8% degli italiani conosce almeno un social network, quota che sale al 91,8% tra i giovani (14-29 anni), ma si attesta comunque al 31,8% tra gli over 65 anni. Si tratta complessivamente di 33,5 milioni di persone, in crescita rispetto ai 32,9 milioni del 2009. Il più popolare è Facebook (noto al 65,3% della popolazione) insieme a YouTube (53%), seguono Messenger (41%), Skype (37,4%) e Twitter (21,3%). Ed è esploso il dato che riguarda i veri e propri utenti: i social network più utilizzati sono YouTube (dal 54,5% degli italiani che accedono a Internet, l’86,5% dei giovani) e Facebook (dal 49%, l’88,1% dei giovani). 

La funzione di Internet maggiormente utilizzata nella vita quotidiana, direttamente o per interposta persona, è quella che permette di trovare strade e località: il 37,9% lo ha fatto almeno una volta nell’ultimo mese, grazie anche a smartphone e tablet, specie nelle grandi città (il dato sale al 60,5% nei centri con più di 500mila abitanti). Al secondo posto, ascoltare musica (26,5%). Anche l’home banking ha preso piede nel nostro Paese: lo svolgimento di operazioni bancarie tramite il web viene al terzo posto tra le attività maggiormente svolte (22,5%). Fare acquisti (19,3%), prenotare un viaggio (18%), comprare un libro o un dvd (6,2%) sono attività che non coinvolgono ancora quote massicce di utenti di Internet. Sbrigare pratiche con uffici amministrativi (9,7%) o prenotare una visita medica (3,9%) sono modalità ancora poco praticate dagli internauti. Se poi la ricerca di un lavoro attraverso la rete non interessa gli anziani (1,1%) per ovvie ragioni, il dato rilevato a livello nazionale è pari al 12,3%, che sale al 41% tra i disoccupati. Infine, effettua telefonate attraverso Internet (tramite Skype o altri servizi voip) il 10,1% degli italiani che si connettono, soprattutto i giovani (14,8%) e le persone più istruite (14,5%). 

L’83,8% riconosce a Internet il merito di permettere a chiunque di esprimersi liberamente (il dato sale al 94,1% tra i giovani). Ma l’83,3% lamenta il fatto che nel web circola troppa «spazzatura», riferendosi a blog e video fatti in casa. La rete è comunque un potente mezzo al servizio della democrazia (secondo il 76,9%, e il dato sale all’82,9% tra i giovani e all’81,2% tra i soggetti più istruiti). Ma non mancano i giudizi negativi. Internet genera una cultura troppo superficiale per il 50,9% e appiattisce la creatività delle persone per il 47,8%, che sottolinea il potere di omologazione e conformismo della rete.

Chi deve pagare per garantire l’indipendenza e la qualità dell’informazione sul web? L’accesso a tutti i contenuti su Internet deve essere gratuito secondo il 78,8% del campione (tra i giovani si arriva all’87,2%). Il 25,2% invece ritiene giusto pagare per i contenuti di qualità. Ma allora chi paga per garantire l’indipendenza e la qualità dell’informazione sul web? Per il 39,1% la forza della rete è la piena libertà dell’utente, quindi tutto deve restare gratis, anche l’informazione. Per il 35,8% gli editori possono già contare sugli introiti pubblicitari. Al contrario, il 15,4% trova giusto pagare per i contenuti d’informazione di qualità disponibili nel web per non sottrarre risorse alla professionalità. Il 9,6% lo ritiene giusto nella consapevolezza che la libertà di espressione dipende anche dai bilanci sani degli editori.

Questi sono alcuni dei principali risultati del 9° Rapporto Censis/Ucsi sulla comunicazione, promosso da 3 Italia, Mediaset, Mondadori, Rai e Telecom Italia, presentato a Roma presso la Sala Capitolare del Senato da Giuseppe De Rita e Giuseppe Roma, Presidente e Direttore Generale del Censis, e discusso da Andrea Melodia, Presidente dell’Ucsi, Cesare San Mauro, Presidente dell’Advisory Committee di 3 Italia, Maurizio Costa, Amministratore Delegato di Mondadori, e Paolo Garimberti, Presidente della Rai.

La nona edizione del Rapporto sulla comunicazione prosegue il monitoraggio dell’evoluzione dei consumi dei media - misurati ormai nell’arco di un decennio - e l’osservazione dei cambiamenti avvenuti nelle diete mediatiche degli italiani, tracciando così le grandi linee di trasformazione del sistema dei media. Tre approfondimenti tematici riguardano questioni di grande rilevanza e attualità. La prima è la personalizzazione dei palinsesti di intrattenimento e dei percorsi individuali di accesso alle fonti di informazione, esito del primato del soggetto nella dimensione orizzontale dell’utilizzo dell’ampia e variegata gamma di strumenti mediatici oggi disponibili. Il secondo approfondimento riguarda il tema centrale della reputazione dei media e dell’efficacia riconosciuta ad essi dal pubblico. Il terzo focus concerne la progressiva espansione dell’habitat digitale, dove si trovano immerse quote sempre maggiori di popolazione per svolgere attività e soddisfare bisogni e desideri attraverso l’utilizzo diretto o indiretto, talvolta persino inconsapevole, di strumenti e servizi digitali. 

Download (previa registrazione gratutita)

9° Rapporto Censis/Ucsi sulla comunicazione - Intervento di Giuseppe Roma
9° Rapporto Censis/Ucsi sulla comunicazione - Sintesi dei risultati
Per acquistare il Rapporto
Consumatori

Arezzo, bollette dell'acqua esose: il TAR dispone rimborsi per 800 mila euro 

È la prima provincia d'Italia ad aver privatizzato in parte il sistema idrico. Il risultato? Le tariffe ad oggi restano tra le più alte d'Italia e la rete idrica continua a perdere. A farne le spese sono solo gli utenti del servizio idrico. Ma il TAR della Toscana dà ragione ai consumatori. Per saperne di più
Interno: piano 2011 Viabilità Italia

Con l’arrivo dell’estate, prende il via il piano di sicurezza stradale messo a punto, come ogni anno, da Viabilità Italia, il centro di coordinamento nazionale del ministero dell’Interno, con informazioni e consigli utili per chi si prepara ad affrontare l'esodo verso le numerose mète turistiche della Penisola. 

Per favorire partenze responsabili, evitando situazioni di criticità legate all’intensità del traffico, viene messo a disposizione dei cittadini il calendario con le previsioni delle giornate contrassegnate dal c.d. bollino rosso o nero (sabato 30 luglio e sabato 6 agosto), con l’indicazione dei tratti autostradali a maggior rischio in determinati periodi. 

Informazioni utili riguardano anche gli itinerari alternativi alle autostrade, presidiati da Forze dell’ordine e Polizie locali e la presenza di cantieri inamovibili in alcuni tratti autostradali e lungo le principali strade extraurbane. 

Il piano prevede, inoltre, l’intervento coordinato di Vigili del fuoco, Anas, Concessionarie autostradali, volontari della Protezione Civile, per assistere in maniera efficace e costante le persone in viaggio, nonché l’impiego dei reparti volo della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri su tutto il territorio nazionale, per coordinare più efficacemente le unità operative e acquisire rapidamente le informazioni sul traffico. 

Fornite, tra l’altro, indicazioni sulle misure informative e di assistenza, quali l’attivazione di presidi multi operativi in alcune aree e sanitari nelle aree di servizio. 

A chi sceglie di viaggiare in treno, Viabilità Italia offre informazioni dettagliate sui treni periodici straordinari messi a disposizione, da luglio a settembre, dalle Ferrovie dello Stato. 

Gli utenti in viaggio saranno informati con collegamenti a Isoradio per aggiornamenti in diretta sul traffico, anche in lingua inglese e tedesca. Previsti, inoltre, collegamenti straordinari con i telegiornali nazionali e regionali nei giorni di esodo e controesodo, e all’interno delle Onda Verde con messaggi di sicurezza stradale. In caso di emergenza, saranno possibili interventi nei giornali radio Rai, mentre gli inviati di Viabilità Italia, insieme alla Polizia stradale, assicureranno il monitoraggio del traffico sulle autostrade.

 

Esodo estivo 2011- Piano informativo
Interno: guida Casa sicura

Casa Sicura’, una guida in nove lingue 

Realizzata dai Vigili del fuoco per prevenire gli incidenti domestici e diffondere la cultura della sicurezza tra i cittadini stranieri, è stata adottata dal Consiglio territoriale dell’immigrazione di Firenze

Distrazione, impianti difettosi e negligenze sono i fattori che con più frequenza possono causare un incidente in casa. Ed è proprio tra le pareti domestiche, dove normalmente ci si sente più al sicuro, che si verifica il maggior numero di infortuni. 

Divulgare le conoscenze che possono evitare questo tipo di rischio, è l’obiettivo che si è posto il Dipartimento dei Vigili del fuoco con la realizzazione e la distribuzione dell’opuscolo ‘Casa sicura’ tradotto in 9 lingue. 

Stampata in italiano, inglese, francese, spagnolo, russo, cinese e arabo, la brochure è stata adottata dal Consiglio territoriale dell’immigrazione come strumento per divulgare tra gli stranieri la cultura della sicurezza e della prevenzione.

L’analisi statistica sugli incidenti domestici più frequenti, infatti, ha evidenziato che la maggior parte sono attribuibili alle difficoltà di comprensione della lingua da parte di colf e badanti, in particolare extracomunitari. 

Per questo, il dipartimento dei Vigili del fuoco ha predisposto, in collaborazione con il dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, una nuova edizione degli opuscoli informativi nelle lingue maggiormente utilizzate, nell’ambito del programma comunitario ‘Solidarietà e gestione dei flussi migratori’. 

L’opuscolo illustra diverse situazioni di pericolo e fornisce una serie di consigli su come intervenire in caso di incidente. Gas, elettricità, incendi, acqua, cadute e sostanze tossiche sono gli argomenti affrontati con linguaggio e immagini semplici e chiare.

Partito nel 2010, il progetto ‘Casa sicura’, cofinanziato dalla Comunità europea - Fondo europeo per l’Integrazione di cittadini dei paesi terzi, ha interessato in una prima fase tutti i capoluoghi di regione e le province con una presenza di cittadini extracomunitari residenti uguale o maggiore al 7,6% della popolazione locale.

Le traduzioni in nove lingue
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Assemblea – Domanda di autorizzazione a eseguire la misura cautelare della custodia in carcere nei confronti del deputato Alfonso Papa
Camera, Commissione affari costituzionali - Esame: Riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione; Partecipazione dei giovani alla vita economica, sociale, culturale e politica della Nazione ed equiparazione tra elettorato attivo e passivo.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia – Anticorruzione. 

Senato, Commissione affari costituzionali – Esame: Conversione in legge d.l. n. 89/2011 - rimpatrio irregolari; Delega Carta doveri PA; Semplificazione.
Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale – Schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali.
Relazione semestrale di cui all'articolo 3, comma 5, della legge 5 maggio 2009, n. 42.
Giustizia

Camera, Assemblea – Omofobia.
Camera, Commissione giustizia – Esame: Schema decreto legislativo Codice antimafia (audizioni); Schema dlg riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione,

Senato, Commissione giustizia – Esame: Durata dei processi; Conciliazione controversie civili e commerciali; Schema dlg riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione.
Affari esteri

Camera, Commissione politiche dell’UE – Programma di lavoro della Commissione per il 2011 (audizioni).
Camera, Commissione affari esteri - Nuove norme in materia di rappresentanza degli italiani all’estero.
Bilancio

Camera, Assemblea - Riqualificazione e il recupero dei centri storici.
Camera, Commissione bilancio - Partecipazioni di Cassa depositi e prestiti S.p.A. in società di rilevante interesse nazionale (discussione risoluzione)

Camera, Commissioni riunite bilancio e cultura - Audizione del sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti, Mario Mantovani, in merito all’attuazione della risoluzione sull’edilizia scolastica. 
Senato, Commissione bilancio – Territori di montagna.
Senato, Commissioni permanenti – Rendiconto 2010 e Assestamento 2011.
Finanze

Camera, Commissione finanze – Indagine conoscitiva mercati strumenti finanziari: esame documento conclusivo.
Senato, Commissione finanze - Banche popolari.

Proposta di indagine conoscitiva sulla riforma fiscale.

Cultura

Senato, Assemblea –  Prezzo dei libri.
Senato, Commissione istruzione – Indagine conoscitiva sull’abolizione del valore legale laurea (audizione del Ministro innovazione PA)
Ambiente

Camera, Assemblea – Esame: Ddl conversione del decreto-legge n. 94/2011 - rifiuti Campania; Spazi verdi.
Commissione ambiente – Esame: Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale; Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico. 
Senato, Commissione ambiente – Esame:, Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Sistema casa qualità; Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale.
Indagine conoscitiva rifiuti.

Trasporti

Camera, Commissione trasporti – Legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche 

Senato, Commissione trasporti - Riforma ordinamento portuale.

Senato, Commissione lavori pubblici - Pedaggiamenti autostradali.
Attività produttive 

Senato, Commissione industria – Esame: Statuto delle Imprese; Royalties coltivazione idrocarburi; Valorizzazione associazioni pro loco.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e attività produttive - Riforma aiuti di Stato relativamente ai servizi di interesse economico generale.
Lavoro

Senato, Commissione lavoro – Familiari lavoratori disabili.
Camera, Commissione lavoro – Esame: Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità.
Sanità - Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali – Esame: Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica; Piano sanitario Nazionale 2011-2013.

Agricoltura

Camera, Commissione agricoltura - Indagine conoscitiva sul fenomeno dei danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche
Senato, Commissione agricoltura – Esame: Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Prodotti agro-alimentari locali di qualità; 
Camera/Senato, Commissione per la semplificazione – Schema di decreto legislativo recante: "Riordino della normativa sull'attività agricola".

Cosa è stato pubblicato

D.l. n. 98/2011 – Manovra 2012-2014: lex n. 111/2011

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, sono entrate in vigore le nuove norme della Manovra 2012-2014. Queste le misure immediatamente operative: Ticket da 10 euro; Bollo sul deposito titoli; Superbollo auto di lusso; Stock options; Patto di stabilità; concessionarie.

Dal primo agosto scatteranno anche i prelievi sulle pensioni d'oro.

Legge 15 luglio 2011, n. 111, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. GU n. 164 del 16.7.2011

Emergenza umanitaria: ordinanza n. 3951

Ulteriori disposizioni urgenti sono state prese per fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa. Previste, tra l’altro, disposizioni: per le indennità speciali per il personale delle Forze di polizia e dei Vigili del fuoco concretamente impiegato per lo svolgimento di attività di ordine pubblico o di soccorso pubblico; per il ripristino e il mantenimento delle condizioni igienico sanitarie nel territorio dell'isola di Lampedusa; per il rifornimento straordinario di acqua potabile nel comune di Lampedusa e Linosa; per le attività di trasporto degli stranieri coinvolti nell'emergenza.
Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 12 luglio 2011, n. 3951, Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa. GU n. 164 del 16.7.2011 

PMI e reimpiego personale dirigenziale: spesa ripartita a livello regionale

Sono stati ripartiti, tra le Regioni, i fondi a favore del reimpiego di personale con qualifica dirigenziale e sostegno alla piccola impresa. La somma di euro 927.244,00 per l'anno finanziario 2011 sarà considerata quale limite di spesa ripartita a livello regionale per l'importo indicato a fianco di ciascuna Regione nella tabella allegata (Allegato 1). Per il Lazio lo stanziamento ammonta è di Euro 81.412,02

Decreto del Ministro del lavoro 4 maggio 2011, Ripartizione dei fondi, ai sensi della legge 7 agosto 1997, n. 266, in materia di «Incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale e sostegno alla piccola impresa». GU n. 164 del 16.7.2011 

Rischio sismico: istituita la Commissione

Nell’ambito degli interventi urgenti ed indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, è stata istituita la Commissione tecnica che ha il compito di istruire le richieste formulate dalle Regioni e perfezionare la graduatoria per l'assegnazione del contributo. 

I membri della Commissione sono: 

· il direttore dell'Ufficio rischio sismico e vulcanico  del Dipartimento della protezione civile - Prof.  Mauro  Dolce  - Presidente; 

· l'ing.  Giacomo  Di  Pasquale,  l'ing.  Angelo  G.  Pizza, rappresentanti del Dipartimento della protezione civile; 

· l'ing.  Angelo  Colucci,  designato  dal  Ministero  delle infrastrutture e dei trasporti; 

· i professori Claudio Modena e Paolo Pinto del Centro  di competenza Reluis. 

Le Regioni che avanzano la richiesta di finanziamento per gli interventi di competenza possono delegare un rappresentante con la funzione di illustrare alla Commissione tecnica le motivazioni della scelta dell'opera, la sussistenza delle condizioni di ammissibilità del finanziamento e le valutazioni inerenti il rischio attuale. Qualora il rappresentante non sia designato, la Regione accompagna la richiesta con un documento che riassume gli elementi predetti. 

Decreto della Presidenza del consiglio dei ministri, Dipartimento di protezione civile, 6 luglio 2011, Attuazione dell'articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 relativa all' istituzione della commissione tecnica di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Capo del Dipartimento 21 gennaio 2011, concernente altri interventi urgenti ed indifferibili per la mitigazione del rischio sismico. GU n. 164 del 16.7.2011 

Conclusione procedimenti amministrativi: DPCM

In vigore dal 16 luglio 2011, il Regolamento concernente i termini, superiori a 90 giorni, di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Ministero dell'economia e delle finanze, della Scuola superiore dell'economia e delle finanze, dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, dell'Agenzia delle entrate, dell'Agenzia del territorio, dell'Agenzia delle dogane, della Guardia di finanza e dei Fondi previdenziali e assistenziali del personale della Guardia di finanza.
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, n. 109, Regolamento recante attuazione dell'articolo 2, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificato dall'articolo 7 della legge n. 69/2009, in materia di termini, superiori a 90 giorni, di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Ministero dell'economia e delle finanze, della Scuola superiore dell'economia e delle finanze, dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, dell'Agenzia delle entrate, dell'Agenzia del territorio, dell'Agenzia delle dogane, della Guardia di finanza e dei Fondi previdenziali e assistenziali del personale della Guardia di finanza. GU n. 163 del 15.7.2011

AGCOM: tutela del diritto d'autore 

E' stato sottoposto a consultazione pubblica lo schema di regolamento in materia di tutela del diritto d'autore sulle reti di comunicazione elettronica, di cui all'allegato A alla delibera pubblicata in GU, recante “Schema di regolamento in materia di tutela del diritto d'autore sulle reti di comunicazione elettronica”. 

Le modalità di consultazione sono riportate nell'allegato B alla delibera. 

Le comunicazioni di risposta alla consultazione  pubblica dovranno pervenire entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nella Gazzetta ufficiale. 

Delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 6 luglio 2011, n. 398/CONS, Consultazione pubblica sullo schema di regolamento in materia di tutela del diritto d'autore sulle reti di comunicazione elettronica. GU n. 163 del 15.7.2011 

Organizzazione del Ministero della salute: regolamento

In vigore dal 29 luglio 2011 il regolamento di organizzazione del Ministero della salute. 

Secondo quanto previsto dal provvedimento il ministero si articola in tre Dipartimenti: 

Dipartimento della sanità pubblica e dell' innovazione

Dipartimento della programmazione e dell' ordinamento del Servizio sanitario nazionale

Dipartimento della sanità pubblica veterinaria, della sicurezza alimentare e degli organi collegiali per la tutela della salute. Presso il ministero operano il Consiglio superiore di sanità e il Comitato nazionale per la sicurezza alimentare come prevede il decreto firmato dal Presidente della Repubblica.

Decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, Regolamento di organizzazione del Ministero della salute. GU n. 162 del 14.7.2011
Spiaggia e divieto massaggi: ordinanza

Pubblicata l’ordinanza del Ministero della salute per la tutela dell'incolumità pubblica dal rischio derivante dall'esecuzione di massaggi lungo i litorali.

Lungo i litorali marini, lacustri e fluviali, nonché nelle vicinanze degli stessi, è vietato offrire, a qualsiasi titolo, prestazioni, comunque denominate riconducibili a massaggi estetici o terapeutici da parte dei soggetti ambulanti. I sindaci dei comuni rivieraschi sono tenuti ad applicare e far rispettare la presente ordinanza, nonché a diffonderne la conoscenza mediante affissione presso la casa comunale. 

Ordinanza del Ministro della salute 11 maggio 2011, Ordinanza contingibile ed urgente per la tutela dell'incolumità pubblica dal rischio derivante dall'esecuzione di massaggi lungo i litorali. GU n. 161 del 13.7.2011 

Trattamento dati genetici: esonero per organismi di mediazione
Con proprio provvedimento, il Garante per la protezione dei dati personali ha deliberato l’esonero dall'obbligo di notificazione del trattamento di dati genetici effettuato da organismi di mediazione, nell'esercizio e con le modalità proprie dell'attività di mediazione di cui al d.lg. n. 28/2010 e successive modificazioni e integrazioni.

Deliberazione del Garante per la Privacy 24 giugno 2011, n. 259, Esonero dall'obbligo di notificazione del trattamento di dati genetici effettuato da organismi di mediazione. GU n. 161 del 13.7.2011 

Conto riassuntivo del Tesoro al 30 aprile 2011

Sul Supplemento Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 161 del 13 luglio 2011, è stato pubblicato il Comunicato del Ministero dell’economia recante “Conto riassuntivo del Tesoro al 30 aprile 2011 - Situazione del bilancio dello Stato”
D.l. n. 70/2011 - Sviluppo economico: lex n. 106/2011
In vigore da mercoledì 13 luglio le norme contenute nella legge di conversione del decreto-legge recante alcune disposizioni urgenti per l’economia.

L’articolato reca le seguenti norme:

Credito di imposta per la ricerca scientifica

Credito d'imposta per nuovo lavoro stabile nel Mezzogiorno 

Credito d'imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno 

Reti d'impresa, «Zone a burocrazia zero», Distretti turistici, nautica da diporto 

Costruzione delle opere pubbliche 

Costruzioni private 

Ulteriori riduzione e semplificazioni degli adempimenti burocratici 

Semplificazione fiscale

Impresa e Credito 

Cancellazione di segnalazioni dei ritardi di pagamento 

Scuola e merito 

Servizi ai cittadini 

Disposizioni finanziarie

(testo coordinato con la legge di conversione)

Legge 12 luglio 2011, n. 106, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, concernente Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia. GU n. 160 del 12.7.2011 

Cooperazione allo sviluppo e missioni internazionali: d.l. 107/2011

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge volto ad assicurare il rifinanziamento, fino al 31 dicembre prossimo, degli interventi di cooperazione allo sviluppo ed a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia. Nel decreto sono previsti per la prima volta, oltre a misure di contrasto alla pirateria, precisi impegni per la riduzione del personale militare per complessive 2070 unità entro la fine dell'anno.

Decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle forze armate e di polizia e disposizioni per l'attuazione delle Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. Misure urgenti antipirateria. GU n. 160 del 12.7.2011 

Corte di Cassazione: richieste di referendum popolare
La Corte di Cassazione ha dato annuncio di richiesta – resa da cittadini italiani - di alcuni referendum popolari.

Tre gli annunci di richiesta di referendum recanti i seguenti requisiti:

a) «Volete voi che sia abrogata la legge 21 dicembre 2005, n. 270, Modifiche alle norme per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, limitatamente alle parti indicate nel testo;

b) «Volete Voi che sia abrogata la Legge 3 giugno 1999, n. 157, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 1999, recante "nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazioni elettorali e referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti la contribuzione volontaria ai movimenti e partiti politici", come integrata dalla Legge 26 luglio 2002, n. 156, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 29 luglio 2002, recante "disposizioni in materia di rimborsi elettorali"?»; 

c) «Volete Voi che sia abrogata la legge 21 dicembre 2005, n. 270, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2005, supplemento ordinario n. 213, recante "modifiche alle norme per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica"?»

Comunicato Corte di Cassazione, Annuncio di una richiesta di referendum popolare. GU n. 160 del 12.7.2011 

Beni immobili dello Stato: revisione scritture contabili

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale con cui sono stabiliti principi e direttive per la revisione e l'informatizzazione delle scritture contabili riguardanti i beni immobili di proprietà dello Stato appartenenti al patrimonio disponibile ed indisponibile ed i beni appartenenti al demanio storico-artistico direttamente gestiti dal Ministero dell'economia e delle finanze e per esso dall'Agenzia del Demanio.
Decreto del Ministero dell’economia 16 marzo 2011, Principi e direttive per la revisione e l'informatizzazione delle scritture contabili dei beni immobili di proprietà dello Stato. GU n. 159 dell’11.7.2011
Sicurezza lavoro: cooperative sociali, Vigili del fuoco, CRI, protezione civile

Con decreto del Ministero del lavoro è stata data attuazione all'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 81/2008, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con riguardo all'applicazione delle norme per le cooperative sociali, le organizzazioni di volontariato della protezione civile, compresi i volontari della Croce Rossa Italiana e del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico e dei volontari dei vigili del fuoco, tenendo delle particolari modalità di svolgimento delle rispettive attività.
Decreto del Ministero del lavoro 13 aprile 2011, Disposizioni in attuazione dell'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. GU n. 159 dell’11.7.2011
Privacy: autorizzazione trattamento dati genetici

Il Garante per la Privacy ha disposto nuoci interventi riguardanti l’autorizzazione al trattamento dei dati genetici. Il Garante ha ritenuto opportuno, tra l’altro, rilasciare una nuova autorizzazione in sostituzione di quella in scadenza il 30 giugno 2011, armonizzando le prescrizioni già impartite alla luce dell'esperienza maturata e delle osservazioni formulate da parte di qualificati esperti della materia riguardanti in particolare: l'aggiornamento delle definizioni utilizzate, i trattamenti effettuati per la tutela della salute di familiari in assenza del consenso dell'interessato, le ricerche scientifiche che coinvolgono minori o altri soggetti vulnerabili senza comportare per loro alcun beneficio diretto, nonché la comunicazione ai familiari di dati genetici indispensabili per evitare un grave pregiudizio per la loro salute. 

Delibera del Garante per la protezione dei dati personali 24 giugno 2011, n. 258, Autorizzazione generale al trattamento dei dati genetici. GU n. 159 dell’11.7.2011 

Ambiente: nomina componenti CITES
Il Ministro dell'ambiente, con decreto n-192-2010 (303076 Bytes) del 23 novembre 2010, ha nominato i Commissari della Commissione Scientifica CITES (Convenzione di Washington sul commercio internazionale delle specie di fauna e flora selvatiche minacciate di estinzione).

Comunicato del Ministero dell’ambiente, Nomina dei commissari della commissione scientifica CITES. GU n. 159 dell’11.7.2011 

Prodotti agroalimentari: revisione elenco nazionale 

Sul Supplemento Ordinario n. 167 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 dell’11 luglio 2011, è stato pubblicato il decreto del Ministero delle politiche agricole 17 giugno 2011, “Undicesima revisione dell'elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali”.
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